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PROTEZIONI INTERNE 3D 
AD ELEVATA CAPACITÀ DI 
TRASPIRAZIONE 
ED ASSORBIMENTO URTI 


- NUOVO CORPETTO CYBORG, REALIZZATO 
COMPLETAMENTE IN /l/IERYL® E AIRNET PER IL 
MASSIMO DEL COMFORT, DELLA LEGGEREZ¬ 
ZA E DELLA TRASPIRAZIONE. 

- PROTEZIONI INTERNE (LATERALI, ANTERIORE 
E POSTERIORE) RIMOVIBILI PER LAVAGGIO 

- LE PROTEZIONI INTERNE 3D OFFRONO UNA 
ELEVATA CAPACITÀ DI TRASPIRAZIONE OLTRE 
AD UN OTTIMO ASSORBIMENTO DEGLI URTI IN 
VIRTÙ DELLA LORO ELEVATA ELASTICITÀ 

- NOVITÀ ASSOLUTA SONO LE PROTEZIONI LA¬ 
TERALI PER LA MILZA E IL FEGATO 


- BRACCIOLI RIMOVIBILI 


IN REGOLA CON LE 
DISPOSIZIONI F/l/ll 
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ROTETTIVO 
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DECADES AHEAD 




A.F.M. FRAME 

_Disegno anatomico della struttura 

-Struttura in Carbonio legato a fibre epox 

-Struttura rigida ed alleggerita, con protezione all'impatto 

SISTEMA ASIMMETRICO DELLO SNODO 

-Segue in movimento naturale di "flesso-estensione" dell'articolazione 
-Permette il movimento indipendente di ogni parte dello snodo 
-Permette l'allineamento automatico delle strutture 
-Estensione regolabile da 0° a 30° 

-Spessori di diverse grandezze per la regolazione della calzata 

A.R.C. CUFF 

-Regolazione multipla e millimetrica del braccetto 
-Regolazione del supporto laterale semi-rigido 
-Regolazione della posizione 
-Tirante interno in Acciaio 
-Interno antiscivolo 

-Imbottitura in Termoformato EV50 ad alto assorbimento all'impatto 

ANTI-ROTATION TETHER 

-Aggancio della ginocchiera allo stivale 
-Regolazione personalizzabile 

QUICK RELEASE STRAPS 

-Chiusura istantanea con tensione pre-regolata 
-Bottoncino a rilascio ed apertura immediata 
-Estremamente sottile e non ingobrante 

TELE-TRI PATELLA CUP 

-Protezione rotulea telescopica in tre parti 
-Ginocchio protetto anche in piegamento 
-Facilmente smontabile 

-Materiale Nylon 6 ad alta protezione di impatto 

-Copertura totale dell'arto anche a ginocchio piegato 

-Imbottitura in Termoformato EV50 ad alto assorbimento all'impatto 

TERMO-FORMED PADDING 

-Imbottitura in Termoformato per calzata perfetta 
-Facilmente smontabile e lavabile 
-Prende la forma del corpo 

WATER RESISTANT 

-Nessun materiale corrosivo 
-Lavabile a mano e con acqua fredda 

TAGLIE 

-Quattro taglie 


INTRODUCING THE ALL NEW 
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See all 2013 collection on hz-area.com 
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RIVENDITORE UFF 


NA PER L’ITALIA 


Calze e intimo tecnico di nuova generazione 

Dai test effettuati in laboratorio - in collaborazionecon il Centro Sviluppo Allenamento di Como - 
su un gruppo di atleti che indossano intimo e calze con filato al carbonio, sono emersi 
i seguenti risultati di grande interesse..temperatura: la variazione della temperatura 
corporea misurata sugli atleti è risultata tre volte inferiore rispetto a 
quella misurata con le magliette in 100% poliestere. L’eccezionale traspirazione 
del tessuto permette una più veloce evaporazione dell’umidità. 

.respirazione: durante l’allenamento, i paramentri respiratori 

sono risultati favorevolmente modificati. Si è ottenuto infatti un abbassamento 

della necessità di ossigeno di tre litri/minuto. 

.Frequenza Cardiaca: la frequenza cardiaca risulta essere di ben 4 battiti al minuto 
più bassa rispetto a soggetti che indossano capi in 100% poliestere: 
in una corsa di 4 ore si ottengono circa 1000 battiti in meno. 

.acido lattico: durante l’attività fisica la concentrazione 
di acido lattico nel sangue capillare risulta 
circa il 12% in meno. 

T E C H N I C A L SPORTSWEAR 

Ogni disciplina sportiva ha delle esigenze differenti: 
per questo XTECH propone dei modelli specifici, in modo 
da garantire la soluzione ottimale per qualsiasi attività. 

Nuovi sistemi di produzione con tecnologia seamless 3D 
e materiali altamente performanti danno vita a dei 
prodotti veramente innovativi. 



studio OINA Srl - celi. +39 334 2447974 - +39 334 3918951 
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SO Iti 


“noti” 


Herlings e Cairoli vincono anche in Germania e 
aumentano il vantaggio sugli inseguitori. 

Testo e foto Enzo Tempestini / C. Cabrini 
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ircuito nuovo, pi¬ 
sta nuova, risultato 
“vecchio”. Cambiano 
i luoghi ma non cambiano i 
protagonisti e infatti, anche 
in Germania, i soliti “noti” 


Herlings e Cairoli hanno 
portato a casa il successo 
nelle categorie di compe¬ 
tenza. Per il tredicesimo 
GP di questa stagione, il 
circus si è spostato sul cir¬ 


cuito del “Lausitzring” a cir¬ 
ca 60 Km da Dresda, nel 
territorio dell’ex Germania 
dell’est. Una location inso¬ 
lita per il motocross, che 
però non ha sortito effetti 
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* 






MONDIALE MX //ROUND #13 //LAUSITZRING//GERMANIA 



Clement Desalle 
ha “pareggiato” 
con Cairoli ma si è 
dovuto acconten¬ 
tare della seconda 
posizione di GP per 
la discriminante 
della seconda 
manche chiusa al 
secondo posto. 


diversi da quelli che siamo soliti vedere 
e ai quali i campioni in carica delle due 
classi ci hanno abituato ad assistere. 
Herlings ha dominato la MX2 come suo 
solito (due manche praticamente corse in 
solitario) anche se Tixier ha provato per 
qualche giro a contrastarlo (ma senza 
successo) conquistando l’ennesimo 
secondo posto di questa stagione. Terzo 
sul podio, per la prima volta in carriera 
si è piazzato l’olandese Glen Coldenhoff 
che aveva provato più volte nel corso di 
questa stagione a piazzarsi in “zona me¬ 
daglie” ma più volte si era dovuto inchi¬ 
nare a seconde manche sfortunate dopo 
che le prime frazioni di gara era stato 
protagonista. Note, assolutamente nega¬ 


tive, per i colori italiani e per i nostri piloti 
impegnati in questa classe. Il “migliore” è 
stato Giacomo del Segato che, in rientro 
dopo l’infortunio che lo ha tenuto lontano 
dalla moto per oltre un mese, si è limitato 
a finire entrambe le manche per un puro 
allenamento in vista del fine stagione. 
Venticinquesimo a “zero” punti. Sempre 
a “zero” hanno chiuso anche Ivo Monti- 
celli in visibile condizione fisica precaria 
accentuata dall’insolito quanto esagera¬ 
to caldo afoso del week end tedesco, e 
Alessandro Lupino, caduto in gara 1 e 
appiedato in gara 2 dalla sua moto. La 
scuola italica nel motocross della clas¬ 
se minore sembra in via di estinzione... 
ma che succede ragazzi? Scuola italica 









che invece continua a dettare legge nella 
classe regina con il campione in carica 
Antonio Cairoli capace di raggiungere 
un’altra vittoria assoluta (quota 63) e di 
aumentare sensibilmente il suo van¬ 
taggio in classifica sul più immediato 
inseguitore. Prima del GP, in seconda 
posizione c’era Gautier Paulin che però, 
si è auto eliminato con una caduta nelle 
prime fasi di gara 1, quando comanda¬ 
va agevolmente le “danze” proprio su 
Cairoli. Il francese, che ha perso i sensi 
neN’impatto a terra, dopo i controlli del 
caso effettuati in circuito e in ospedale, 
ha rimpatriato per controlli più appro¬ 
fonditi con il proprio staff medico ma 
per fortuna, con tutte le ossa al proprio 


posto e senza nessuna conseguenza 
degna di nota. Conseguenza però che 
non può passare inosservata è quella 
che il pilota Kawasaki ha dovuto abban¬ 
donare il secondo posto in classifica 
lasciando due posizioni nelle mani di 
Desalle e De Dycker che hanno appro¬ 
fittato della battuta a vuoto del rivale. 
Clement si è preso il lusso di vincere la 
prima manche su Cairoli che però si è 
ampiamente rifatto in gara 2 vincendo 
manche e GP. Ken De Dycker invece, 
con il quarto e il terzo posto è riuscito a 
passare in terza posizione nella clas¬ 
sifica generale. Ottimo GP per David 
Philippaerts che, con il sesto posto 
assoluto, ha fatto segnare la sua miglio- 


Ken De Dycker, 
terzo in Germania, 
ha recuperato 
una posizione in 
classifica generale 
e sarà un osso duro 
per Desalle per 
la conquista del 
secondo posto in 
campionato. 
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Dopo la “legnata” presa da Desalle in Finlandia, ci si aspettava una reazione più determinata da parte 
di Searle che ha conquistato punti pesanti ma non è stato in grado di reggere il ritmo dei migliori nella 
seconda manche. 

















David Philippaerts, 
con il risultato otte¬ 
nuto al Lausitzring 
si è riportato 
nella top ten della 
classifica generale 
di campionato. Una 
posizione di certo 
più consona al suo 
reale potenziale 
che sta riaffioran¬ 
do. 


re prestazione stagionale 
fino a questo momento. 

È invece durato solo un 
giro, il GP di Davide Guar- 
neri a causa di un’altra 
distorsione alla caviglia 
destra che lo ha costretto 
al ritiro. Dopo la gara al 
“Lausitzring”, Philippaerts 
risale in quota “top ten” 
mentre Guarneri “preci¬ 


pita” al quattordicesimo 
posto nella generale. Man¬ 
cano ancora quattro GP 
al termine del mondiale e 
i due si stanno “giocando” 
il posto per la convocazio¬ 
ne al prossimo Motocross 
delle nazioni in Germania 
e a entrambi non mancano 
di certo grinta e motivazio¬ 
ni per fare meglio. 
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Giornata “no” per Guarneri, costretto 
a dare forfait dopo mezzo giro di gara 
1 a causa di un contatto che gli ha 
procurato l’ennesima distorsione alla 
caviglia destra che in questo periodo 
estivo lo sta tenendo lontano dalle 

sue solite performance. 
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Gautier Paulin 
aveva iniziato alla 
grande il GP di Ger¬ 
mania portandosi 
in testa al gruppo 
ma ha commesso 
un errore che ha 
determinato una 
brutta caduta per 
fortuna risolta 
senza grosse 
conseguenze ma ha 
dovuto dire addio 
alla seconda piazza 
in campionato e 
sarà difficile per lui 
recuperare i tanti 
punti persi in una 
sola occasione. 
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Week end da dimenticare anche per Rui Goncalves che è caduto rovinosamente 
soffrendo una leggera frattura alla sesta vertebra che lo costringerà a rimanere 
fuori dalle gare per un lungo periodo anche se la frattura, fortunatamente, non 
necessita di intervento chirurgico per essere stabilizzata. 









Dopo una stagione 
altalenante, si è 
rivisto all’interno 
delle prime dieci 
posizioni Joel Roe- 
lants che ha chiuso 
il GP al settimo 
posto assoluto 
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Continua imperterrito il dominio di Jeffrey Herlings nella MX2. La sua per- 
fect season (in termini di GP vinti) sembra poter arrivare al compimento. 




Primo podio in carriera per Glen Coldenhoff arrivato al traguardo letteralmente stremato tanto che sul podio non è riuscito nemmeno a rimanere 
in piedi durante la cerimonia di premiazione. 















Jordi Tixier ha provato anche questa volta a contrastare il suo capo squadra ma 
si è dovuto arrendere allo strapotere di Herlings che non “ammette” sconfitte. 




Christophe Charlier poteva raccogliere un altro piaz¬ 
zamento a podio ma la sua Yamaha lo ha abbando¬ 
nato nel corso della seconda manche dopo che in 
gara 1 aveva conquistato agevolmente il secondo 
posto alle spalle di Herlings. 



Ottima prestazione complessiva perTim Gajser. Il giovanissimo sloveno 
del Team Marchetti ha conquistato l’undicesimo posto assoluto. 
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Anche se non ancora in perfette 
condizioni fisiche, Aleksandr Tonkov 
continua a dimostrare di valere molto 
di più della sua attuale posizione in 
classifica di campionato. In Germania 
ha portato a conclusione soltanto la 
prima manche con un ottimo undice¬ 
simo posto. 


' 












MONDIALE MX //ROUND #13 //LAUSITZRING//GERMANIA 



Al rientro dalTinfortunio alla spalla destra Giacomo Del 
Segato è stato il “meno peggiore” dei nostri concluden¬ 
do entrambe le manche al ventiduesimo posto. 




Ivo Monticelli non 
ha raccolto nulla in 
Germania e dopo le 
brillanti prestazioni 
della Finlandia era 
lecito aspettarsi 
qualcosa di meglio. 



Sfortuna assoluta 
per Alex Lupino che 
in gara 1 è stato 
“steso” e in gara 2 
ha pagato caro un 
problema tecnico 
alla sua Kawasaki. 
Da ottavo scivola 
di una posizione in 
classifica generale 
ma soprattutto 
perde morale in 
vista del finale di 
stagione. 










MONDIALE MX //ROUND #13 //LAUSITZRING//GERMANIA 


Gara 1 - MX1 

1. Clement Desalle (BEL), Suzuki 

2. Antonio Cairoli (ITA), KTM 

3. Tommy Searle (GBR), Kawasaki 

4. Ken de Dycker (BEL), KTM 

5. Kevin Strijbos (BEL), Suzuki 

6. Joel Roelants (BEL), Yamaha 

7. Jeremy van Horebeek (BEL), Kawasaki 

8. David Philippaerts (ITA), Honda 

9. Evgeny Bobryshev (RUS), Honda 

10. Milko Potisek (FRA), Yamaha 

11. Jonathan Barragan (ESP), KTM 

12. Maximilian Nagl (GER), Honda 

13. Shaun Simpson (GBR), Yamaha 

14. Tanel Leok (EST), TM 

15. Herjan Brakke (NED), Yamaha 

16. Matiss Karro (LAT), KTM 

17. Kevin Wouts (BEL), Kawasaki 

18. Augusts Justs (LAT), Honda 

19. Dennis Ullrich (GER), KTM 

20. Klemen Gercar (SLO), Honda 

21. Christian Brockel (GER), KTM 

22. Mikola Paschynskyi (UKR), KTM 

23. Lauri Lehtla (EST), KTM 

24. Rui Goncalves (POR), KTM 

25. Vytautas Bucas (LTU), Honda 

26. Gautier Paulin (FRA), Kawasaki 

27. Davide Guarneri (ITA), KTM 

Gara 2 - MX1 

1. Antonio Cairoli (ITA), KTM 

2. Clement Desalle (BEL), Suzuki 

3. Ken de Dycker (BEL), KTM 

4. Tommy Searle (GBR), Kawasaki 

5. Kevin Strijbos (BEL), Suzuki 

6. David Philippaerts (ITA), Honda 

7. Matiss Karro (LAT), KTM 

8. Herjan Brakke (NED), Yamaha 

9. Joel Roelants (BEL), Yamaha 

10. Shaun Simpson (GBR), Yamaha 

11. Milko Potisek (FRA), Yamaha 

12. Maximilian Nagl (GER), Honda 

13. Jeremy van Horebeek (BEL), Kawasaki 

14. Evgeny Bobryshev (RUS), Honda 

15. Tanel Leok (EST), TM 

16. Augusts Justs (LAT), Honda 

17. Dennis Ullrich (GER), KTM 

18. Kevin Wouts (BEL), Kawasaki 

19. Klemen Gercar (SLO), Honda 

20. Vytautas Bucas (LTU), Honda 

21. Mikola Paschynskyi (UKR), KTM 

22. Lauri Lehtla (EST), KTM 

23. Jonathan Barragan (ESP), KTM 

24. Christian Brockel (GER), KTM 


Classifica GP - MX1 

1. Antonio Cairoli (ITA), KTM, 47 p. 

2. Clement Desalle (BEL), Suzuki, 47 p. 

3. Ken de Dycker (BEL), KTM, 38 p. 

4. Tommy Searle (GBR), Kawasaki, 38 p. 

5. Kevin Strijbos (BEL), Suzuki, 32 p. 

6. David Philippaerts (ITA), Honda, 28 p. 

7. Joel Roelants (BEL), Yamaha, 27 p. 

8. Jeremy van Horebeek (BEL), Kawasaki, 22 p. 

9. Milko Potisek (FRA), Yamaha, 21 p. 

10. Matiss Karro (LAT), KTM, 19 p. 

11. Herjan Brakke (NED), Yamaha, 19 p. 

12. Shaun Simpson (GBR), Yamaha, 19 p. 

13. Evgeny Bobryshev (RUS), Honda, 19 p. 

14. Maximilian Nagl (GER), Honda, 18 p. 

15. Tanel Leok (EST), TM, 13 p. 

16. Jonathan Barragan (ESP), KTM, 10 p. 

17. Augusts Justs (LAT), Honda, 8 p. 

18. Kevin Wouts (BEL), Kawasaki, 7 p. 

19. Dennis Ullrich (GER), KTM, 6 p. 

20. Klemen Gercar (SLO), Honda, 3 p. 

21. Vytautas Bucas (LTU), Honda, 1 p. 

22. Mikola Paschynskyi (UKR), KTM, 0 p. 

23. Lauri Lehtla (EST), KTM, 0 p. 

24. Christian Brockel (GER), KTM, 0 p. 

25. Rui Goncalves (POR), KTM, 0 p. 

26. Gautier Paulin (FRA), Kawasaki, 0 p. 

27. Davide Guarneri (ITA), KTM, 0 p. 

Classifica di campionato - MX1 

1. Antonio Cairoli (ITA), KTM, 611 p. 

2. Clement Desalle (BEL), Suzuki, 503 p. 

3. Ken de Dycker (BEL), KTM, 479 p. 

4. Gautier Paulin (FRA), Kawasaki, 465 p. 

5. Kevin Strijbos (BEL), Suzuki, 397 p. 

6. Tommy Searle (GBR), Kawasaki, 375 p. 

7. Jeremy van Horebeek (BEL), Kawasaki, 327 p. 

8. Maximilian Nagl (GER), Honda, 314 p. 

9. Rui Goncalves (POR), KTM, 230 p. 

10. David Philippaerts (ITA), Honda, 219 p. 

11. Evgeny Bobryshev (RUS), Honda, 202 p. 

12. Shaun Simpson (GBR), Yamaha, 197 p. 

13. Joel Roelants (BEL), Yamaha, 196 p. 

14. Davide Guarneri (ITA), KTM, 195 p. 

15. Xavier Boog (FRA), KTM, 173 p. 

16. Tanel Leok (EST), TM, 152 p. 

17. Jonathan Barragan (ESP), KTM, 126 p. 

18. Matiss Karro (LAT), KTM, 120 p. 

19. Steven Frossard (FRA), Yamaha, 60 p. 

20. Augusts Justs (LAT), Honda, 59 p. 



Gara 1 - MX2 

1. Jeffrey Herlings (NED), KTM 

2. Christophe Charlier (FRA), Yamaha 

3. Jordi Tixier (FRA), KTM 

4. Max Anstie (GBR), Suzuki 

5. Glenn Coldenhoff (NED), KTM 

6. Jose Butron (ESP), KTM 

7. Dylan Ferrandis (FRA), Kawasaki 

8. Jake Nicholls (GBR), KTM 

9. Dean Ferris (AUS), Yamaha 

10. Petar Petrov (BUL), Yamaha 

11. Aleksandr Tonkov (RUS), Honda 

12. Harri Kullas (FIN), KTM 

13. Elliott Banks-Browne (GBR), KTM 

14. Tim Gajser (SLO), KTM 

15. Kevin Fors (BEL), Yamaha 

16. Mei Pocock (GBR), Yamaha 

17. Even Heibye (NOR), KTM 

18. Jeremy Seewer (SUI), Suzuki 

19. Stefan Kjer Olsen (DEN), Honda 

20. James Dunn (GBR), KTM 

21. Vsevolod Brylyakov (RUS), Honda 

22. Giacomo Del Segato (ITA), KTM 

23. John Phillips (NZL), Honda 

24. Maxime Desprey (FRA), Yamaha 

25. Ivo Monticelli (ITA), TM 

26. Romain Febvre (FRA), KTM 

27. Pascal Rauchenecker (AUT), KTM 

28. Jason Clermont (FRA), Kawasaki 

29. Michael Leib (USA), Honda 

30. Alessandro Lupino (ITA), Kawasaki 

Gara 2 - MX2 

1. Jeffrey Herlings (NED), KTM 

2. Jordi Tixier (FRA), KTM 

3. Glenn Coldenhoff (NED), KTM 

4. Jose Butron (ESP), KTM 

5. Dean Ferris (AUS), Yamaha 

6. Mei Pocock (GBR), Yamaha 

7. Romain Febvre (FRA), KTM 

8. Jake Nicholls (GBR), KTM 

9. Max Anstie (GBR), Suzuki 

10. Tim Gajser (SLO), KTM 

11. Harri Kullas (FIN), KTM 

12. Maxime Desprey (FRA), Yamaha 

13. Elliott Banks-Browne (GBR), KTM 

14. Jason Clermont (FRA), Kawasaki 

15. Petar Petrov (BUL), Yamaha 

16. James Dunn (GBR), KTM 

17. Jeremy Seewer (SUI), Suzuki 

18. Even Heibye (NOR), KTM 

19. Kevin Fors (BEL), Yamaha 

20. John Phillips (NZL), Honda 

21. Christophe Charlier (FRA), Yamaha 

22. Giacomo Del Segato (ITA), KTM 

23. Aleksandr Tonkov (RUS), Honda 

24. Ivo Monticelli (ITA), TM 

25. Alessandro Lupino (ITA), Kawasaki 

26. Stefan Kjer Olsen (DEN), Honda 


27. Michael Leib (USA), Honda 

28. Vsevolod Brylyakov (RUS), Honda 

29. Pascal Rauchenecker (AUT), KTM 

30. Dylan Ferrandis (FRA), Kawasaki 

Classifica GP - MX2 

1. Jeffrey Herlings (NED), KTM, 50 p. 

2. Jordi Tixier (FRA), KTM, 42 p. 

3. Glenn Coldenhoff (NED), KTM, 36 p. 

4. Jose Butron (ESP), KTM, 33 p. 

5. Max Anstie (GBR), Suzuki, 30 p. 

6. Dean Ferris (AUS), Yamaha, 28 p. 

7. Jake Nicholls (GBR), KTM, 26 p. 

8. Christophe Charlier (FRA), Yamaha, 22 p. 

9. Mei Pocock (GBR), Yamaha, 20 p. 

10. Harri Kullas (FIN), KTM, 19 p. 

11. Tim Gajser (SLO), KTM, 18 p. 

12. Petar Petrov (BUL), Yamaha, 17 p. 

13. Elliott Banks-Browne (GBR), KTM, 16 p. 

14. Romain Febvre (FRA), KTM, 14 p. 

15. Dylan Ferrandis (FRA), Kawasaki, 14 p. 

16. Aleksandr Tonkov (RUS), Honda, 10 p. 

17. Maxime Desprey (FRA), Yamaha, 9 p. 

18. Kevin Fors (BEL), Yamaha, 8 p. 

19. Jason Clermont (FRA), Kawasaki, 7 p. 

20. Jeremy Seewer (SUI), Suzuki, 7 p. 

21. Even Heibye (NOR), KTM, 7 p. 

22. James Dunn (GBR), KTM, 6 p. 

23. Stefan Kjer Olsen (DEN), Honda, 2 p. 

24. John Phillips (NZL), Honda, 1 p. 

25. Giacomo Del Segato (ITA), KTM, 0 p. 

26. Ivo Monticelli (ITA), TM, 0 p. 

27. Alessandro Lupino (ITA), Kawasaki, 0 p. 

28. Michael Leib (USA), Honda, 0 p. 

29. Vsevolod Brylyakov (RUS), Honda, 0 p. 

30. Pascal Rauchenecker (AUT), KTM, 0 p. 


Classifica di campionato - MX2 

1. Jeffrey Herlings (NED), KTM, 642 p. 

2. Jordi Tixier (FRA), KTM, 483 p. 

3. Jose Butron (ESP), KTM, 416 p. 

4. Christophe Charlier (FRA), Yamaha, 365 p. 

5. Glenn Coldenhoff (NED), KTM, 362 p. 

6. Dean Ferris (AUS), Yamaha, 341 p. 

7. Jake Nicholls (GBR), KTM, 318 p. 

8. Max Anstie (GBR), Suzuki, 282 p. 

9. Alessandro Lupino (ITA), Kawasaki, 259 p. 

10. Petar Petrov (BUL), Yamaha, 238 p. 

11. Dylan Ferrandis (FRA), Kawasaki, 221 p. 

12. Mei Pocock (GBR), Yamaha, 220 p. 

13. Aleksandr Tonkov (RUS), Honda, 195 p. 

14. Romain Febvre (FRA), KTM, 180 p. 

15. Harri Kullas (FIN), KTM, 168 p. 

16. Maxime Desprey (FRA), Yamaha, 146 p. 

17. Pascal Rauchenecker (AUT), KTM, 103 p. 

18. Stefan Kjer Olsen (DEN), Honda, 101 p. 

19. Elliott Banks-Browne (GBR), KTM, 85 p. 

20. Tim Gajser (SLO), KTM, 76 p. 



THESIZES 



Tony 

Cairoli 

In Germania è arrivata la 
nona “sinfonia” stagionale 
firmata dal Tonino nazio¬ 
nale. Al Sabato sembra 
soffrire la pressione degli 
avversari nei primi giri 
ma chiude ugualmente 
secondo. La Domenica la¬ 
scia strada a Desalle nella 
prima manche ma castiga 
tutti nella seconda. Vitto¬ 
ria numero sessantatre in 
carriera e titolo numero 
sette ancora più vicino. 



Clement 

Desalle 

Il belga è sempre l’unico 
pilota che cerca di tenere 
costantemente il passo 
di Cairoli ma, nonostante 
tutto, ha uno svantaggio 
di oltre cento punti dal 
capoclassifica causato an¬ 
che dal ritiro di Maggiora. 
Al Lausitzring ha sorpreso 
Tony e ha vinto la prima 
manche ma non è riuscito 
a ripetersi in gara 2 per 
battere il rivale e recupe¬ 
rare punti. 


XXL 



David 

Philippaerts 

Dopo tutti i guai fisici che 
hanno segnato le ulti¬ 
me stagioni di David, in 
Germania è stato un vero 
piacere rivederlo navigare 
nelle posizioni che conta¬ 
no, segno che il suo recu¬ 
pero è finalmente comple¬ 
tato. David non molla mai 
e siamo certi che farà 
vedere ottime cose da qui 
a fine stagione. 
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Tommy 

Searle 

Il quarto posto finale è 
sicuramente un ottimo 
risultato, ma dopo la bella 
vittoria nella manche di 
qualifica del Sabato ci si 
aspettava qualcosa di più 
dal debuttante inglese 
che, dopo tredici Gran 
premi in MX1, non è 
ancora riuscito a salire sul 
podio. Troppo poco per 
uno che nelle previsioni 
d’inizio stagione avrebbe 
dovuto inserirsi veloce¬ 
mente nella lotta per la 
vittoria. 



Kevin 

Strijbos 

Due volte quinto nelle 
due manche ha raccol¬ 
to punti pesanti su un 
tracciato che per le sue 
caratteristiche di guida 
poteva anche metterlo in 
seria difficoltà. Il “Kid” 
non molla mai la presa e 
con la costanza di risulta¬ 
ti dimostra sempre più di 
meritate il posto di pilota 
ufficiale in Suzuki. 



Evgeny 

Bobryshev 

Il russo anche in Germa¬ 
nia è stato autore di un 
week end anonimo e il 
tredicesimo posto asso¬ 
luto ne è la dimostrazione 
lampante. Oltre a vari 
acciacchi di cui soffre, 
sembra che la prepara¬ 
zione fisica del russo sia 
un po’ carente. Il gran 
caldo del Lausitzring ha 
infatti messo oltremodo 
in difficoltà “Bobby” che 
è arrivato a fine manche 
completamente sfinito. 
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Jeffrey 

Herlings 

Ormai solo la matematica 
tiene aperto il discorso 
titolo che, alla luce dei 
fatti, è già saldamente 
nelle mani dell’olandese. 
Jeffrey non ha commesso 
la minima sbavatura in 
Germania e ha dominato 
sia la qualifica sia le man¬ 
che della Domenica e con 
il tredicesimo centro, ha 
superato il record di vit¬ 
torie consecutive (dodici) 
che apparteneva a Stefan 
Everts. 



Jordi Tixier 

Il francese, nonostante 
abbia nel compagno di 
squadra il suo peggiore 
cliente, non ha perso 
il sorriso e continua a 
lavorare per migliorarsi. 
Al Lausitzring ha provato 
a tenersi alle spalle un 
mastino come Herlings 
nei primi giri ma, per sua 
stessa ammissione, ha 
dovuto dare il 400% per 
riuscirci. Deve crescere 
ancora per impensierire 
Herlings nella prossima 
stagione. 



Glenn 

Coldhenoff 

L’olandese, nonostante le 
ottime prestazioni mes¬ 
se in mostra in questa 
stagione, per un motivo 
o per altro non era mai 
riuscito ad andare sul 
podio. In Germania ha 
finalmente rotto il ghiac¬ 
cio ma per riuscirci ha do¬ 
vuto davvero impegnarsi 
al massimo e spendere 
ogni energia tanto da non 
avere nemmeno la forza 
di alzarsi in piedi sul terzo 
gradino del podio durante 
la premiazione. 
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Max Anstie 

Segnali di ripresa per 
il pilota Suzuki che, da 
un paio di gare, ha ri¬ 
cominciato a viaggiare 
su buoni livelli. Il quinto 
posto del Lausitzring è un 
buon risultato, e senza la 
caduta rimediata mentre 
lottava con Coldhenoff 
per il terzo posto in gara 
2, avrebbe potuto piazzar¬ 
si ancora meglio. Dovrà 
sicuramente confermarsi 
nelle prossime gare. 



Aleksandr 

Tonkov 

Le buone prestazioni che 
hanno fatto lievitare le 
quotazioni del russo a 
Erneé e Maggiora sem¬ 
brano un lontano ricordo. 
“Sasha” in Germania non 
ha terminato la qualifica 
e, dopo un discreto undi¬ 
cesimo posto nella prima 
manche, si è ritirato nella 
seconda senza un’appa¬ 
rente motivazione. 



Michael Leib 

L’americano, al rientro 
in Europa per le gare del 
Lausitzring e di Loket, ha 
lottato di più con la sua 
moto che contro i suoi 
avversari. Arrivato un paio 
di giorni prima della gara 
direttamente dagli USA 
portando con sé motori 
e sospensioni, ha avuto 
una serie infinita di pro¬ 
blemi che non gli hanno 
permesso di terminare 
nessuna delle manche a 
cui ha preso parte. 






6-7-8 Settembre 2013 - LA GRANDE FESTA DEL 

FUORISTRADA 

Vivi l’atmosfera “Mondiale” a Maggiora!! 


Nel mondo del motocross esistono piste dove potersi allenare, gare di Supercross, gare di motocross 
mondiale, nazionale e regionale ma pensandoci bene manca qualcosa...manca una grande festa per tutti 
gli appassionati deH’Off-Road!! Ed ecco che le idee prendono forma, nasce la voglia di creare un “Fe¬ 
stival” del fuoristrada per dare a tutti l’occasione di celebrare insieme il meraviglioso mondo delle ruote 
artigliate...e dove, se non a Maggiora, tempio del motocross mondiale? 

E allora ecco che tutto si concretizza grazie ad una stretta e proficua collaborazione tra MMX Maggiora 
e Off Road Pro Racing con la nascita di una nuova manifestazione Internazionale che coinvolge tutte le 
categorie, dai bambini ai più grandi per rivivere i brividi da Gran Premio!!! Tre giorni ininterrotti di prove e 
gare per tutti con la possibilità unica di vivere la pista di Maggiora, si, proprio quella del mitico GP d’Italia 
del 16 Giugno scorso che è già entrato di diritto ai vertici della storia del Motocross, in tutto il suo splen¬ 
dore!! Infatti la pista non verrà modificata ma sarà identica nel disegno a quella del GP, comunque sfrut¬ 
tabile per i piloti di ogni livello. 

L’identità del progetto Maggiora Motocross e’ proprio questa: i due week end all’anno di apertura del cir¬ 
cuito sono stati pensati proprio in funzione di regalarne uno alle emozioni di tutti i fan ed appassionati del 
settore che avranno un’occasione unica per correre in un’atmosfera davvero “Mondiale”, con lo stesso 
Staff, lo stesso layout del circuito, gli stessi servizi e quant’altro. 

Dalla mattina alla sera, ininterrottamente per tre giorni, sarà un susseguirsi di emozioni dentro e fuori la 
pista, con grandi sorprese, tanti show e entertainment con musica live, esibizioni di Freestyle Motocross 
e di BMX, esposizione di auto storiche, ospiti VIP dello sport e dello spettacolo, una grande area dove 
poter provare le novità 2014 del settore e avvicinare chi ancora non conosce questo magico mondo del 
fuoristrada e per l’occasione verrà allestita una grande tensostruttura appositamente dedicata alla degu¬ 
stazione di salumi, formaggi, piatti tipici, grandi vini del territorio e somministrazione di birre freschissime 
e di alta qualità’. 

E la “notte” ....party esclusivi con i migliori DJ!! 

Tornando all’evento clou del week end, ovvero la gara di cross, vi possiamo anticipare che ci saranno 
tante sorprese, gadget, regali e premi per tutti, l’evento si svolgerà a partire dal Venerdì con le OP e le 
prove libere, il Sabato le qualifiche e Gara 1, la Domenica Gara 2 e 3. Vi ricordiamo che tutti gli iscritti 
parteciperanno alle 3 gare, non vi saranno esclusi e nessuno tornerà a casa prima di Domenica sera!!! A 
proposito di premi mettiamo in risalto che, grazie alla collaborazione ed omaggio di Youthstream, partner 
del Gran Premio d’Italia fino al 2021, ogni vincitore di categoria riceverà un Pass permanente per poter 
assistere a tutti i GP di Motocross della stagione 2014! 

Da Giovedì 25 Luglio sarà possibile visionare il programma e iscriversi sui siti www.maggioramotocross. 
com e www.offroadproracing.it . Affrettatevi ad informarvi, le iscrizioni sono a numero chiuso!! 

Insomma.... Non potete mancare al Festival più inebriante della stagione del fuoristrada nel tempio del 
Motocross Mondiale!!! 
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Vivi l’atmosfera “Mondiale” a Maggiora! ! 
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Non potete mancare al Festival più inebriante delia 

STAGIONE DEL FUORISTRADA NEL TEMPIO DEL MOTOCROSS MONDIALE! ! ! 


I PRIMI CUS&IHCAT1 Di CIASCUNA CL4SSU VINCERANNO UH PASS PlìIM ANIN TL HX1 FIM WORLD MOTOCROSS Ch AMFIÙNSHIP 2i\ 14 


PROGRAMMA gara 

- Venerdì O.P. a partire dalle are 1 2,00 
2 turni prove liberE ufficiali per TUTTI 

- Sabato 1 turno prava eronomairate ufficiali *u \kw per la sdwamanlo al 
cancella - GARA #1 per TTjTTI 

ttomentca GARA #2 e GARA #3 per TUTTI 



ÌO CATEGORIE IN GARA 

Mmkrois Senior / Junior 35cc./150cc. 

125 Junior / Senior 
MX2 Undetfl /Ow21 
MX1 Under 21 / OvorZl 
Idrati Over40 / Over 50 
Amatori Open 

MAX 49 PILOTI ^ER CATEGORÌA (PaHecipazione a numera chiusol 
ISCRIZIONI su? sit? ■ sv^; iTragaiorarT>E^Kross.ccm e wvsw. aFfnoadpranacirg.it 


Mfedio Partner 



Bies 

i n fo@m og g ioramotocnoss. corri * inlo@oFfroadproraci ng.it 



MANIFESTAZIONE SPORTIVA 


SUPERCROSS XLUCA 




SABATO 


dalle 14.00 apertura cancelli con intrattenimento 


ACOSTO 


dalle 18.00 inizio evento 


in caso pioggia 7 SETTEMBRE 


BAGNOLO NIELLA [OSI via borgo 
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ENERGIZEDBY 


Nico & Tetta -Andrew M 
Ale Maestri - Gian Massolari 


truck builder : MAURYDEL BARBA 



COPERTURE CIVILI ED INDUSTRIALI 


Comune di 
Bagnolo Mella 


































HONDA 150 EUROPEAN CHAMPIONSHIP // ROUND #01 //GERMANIA 


Verranno 4 tempi 
migliori? 

Il campionato targato Honda 
è partito, ma in sordina. 

>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 

Testo e foto Claudio Cabrini 












S ull’onda del successo commerciale 
che i motori a quattro tempi hanno 
avuto negli ultimi dieci anni, Hon¬ 
da, nel 2007, ha lanciato il CRF150R: la 
moto dedicata ai minipiloti dotata di di 
motore “4t” La casa giapponese è sem¬ 
pre stata all’avanguardia nello sviluppare 
nuovi progetti, che hanno spesso indotto 
anche gli altri costruttori a investire e a 


produrre prodotti simili. La risposta del 
mercato però è stata di molto al di sotto 
delle aspettative e nonostante, secondo 
Honda, la piccola CRF150R sia la moto 
da Minicross maggiormente evoluta, 
sulle piste se ne sono viste davvero po¬ 
chissime. Tutti sembrano preferire ancora 
le leggere ed economiche 85 due tempi 
anche se, escludendo KTM che ancora 
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HONDA 150 EUROPEAN CHAMPIONSHIP // ROUND #01 //GERMANIA 



Mitchell Lewis ha vinto la prima 
prova al Lausitzring. Scattato a centro 
gruppo, ha recuperato molte posizioni 
e ha chiuso con un discreto vantaggio 
sugli avversari. 










Alberto Forato ha portato i colori 
azzurri sul secondo gradino del podio 
grazie a una guida grintosa. 











HONDA 150 EUROPEAN CHAMPIONSHIP // ROUND #01 //GERMANIA 


La struttura messa a 
disposizione da Honda per 
i partecipanti alla gara. 



>tradegroup cor 
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le sta sviluppando, si tratta di moto i cui 
progetti in molti casi sono gli stessi da 
almeno una decina di anni. Tutto questo 
si è tradotto in un insuccesso commer¬ 
ciale al quale la filiale europea del più 
grande produttore di moto al mondo ha 
pensato di porre rimedio istituendo un 


Campionato Europeo rivolto ai piloti dagli 
11 ai 14 anni e dedicato a questo mezzo 
da svolgersi in concomitanza con alcune 
prove iridate MX1-MX2. 

Anche questa volta però la risposta dei 
clienti è stata molto tiepida e il calenda¬ 
rio, che prevedeva ben sei prove, è stato 












Tommaso Grigoletto dopo aver centrato la seconda posi¬ 
zione airitaliano minicross con KTM è giunto terzo al Lau- 
sitzring dimostrando di sfruttare bene anche la CRF150R. 



ridotto a tre, nonostante il trattamento 
riservato da Honda ai partecipanti sia 
stato alquanto allettante. Ai piloti che de¬ 
cidono di partecipare, infatti, è richiesto 
solamente di presentarsi in pista il giorno 
della gara con il proprio abbigliamento 
protettivo e Honda fornisce loro, moto 


e assistenza completamente gratis. Al 
primo appuntamento del Lausitzring però 
si sono presentati solamente in quindici. 
Per quanto riguarda la cronaca di gara, 
la vittoria è andata all’inglese Mitchell 
Lewis e alle sue spalle si sono fatti onore 
due italiani: Alberto Forato (secondo) e 
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Il podio finale del Lau- 
sitzring con Mitchell 
Lewis e la coppia di 
italiani formata da 
Alberto Forato e Tom¬ 
maso Grigoletto. 


Tommaso Grigoletto (ter¬ 
zo). Le prossime prove si 
svolgeranno a Bastogne, in 
Belgio e Matterley Basin, 


Inghilterra, ma, salvo impro¬ 
babili sorprese, difficilmente 
i numeri lieviteranno consi¬ 
derevolmente, in barba ai 


















Michael Jorgensen, 
quarto, è il figlio di 
Brian Jorgensen. 
L’ex-pilota danese è 
uno degli istruttori 
di Honda Academy, 
lo speciale progetto 
della casa giappo¬ 
nese per aiutare 
i piloti nella loro 
crescita sportiva. 



Raffaele Giuzio è un 
altro degli italiani 
che hanno parteci¬ 
pato alla gara. Nella 
classifica finale è 
giunto undicesimo. 


vari importatori europei che 
sperano di trovare al più 
presto, il modo di vendere le 
CRF150R ancora disponibili. 
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Way of Life! 

SUZUKI 




PRENOTALA SUBITO DAL TUO CONCESSIONARIO. 

INSIEME TI VERRÀ FORNITO IL KIT AGGIUNTIVO CHE COMPRENDE : 

PISTONE COMPLETO, SERIE GUARNIZIONI, PASTIGLIE FRENO POSTERIORI, FILTRO ARIA. 
UN’ESCLUSIVA SUZUKI-VALENTI. 


Vi consiglia lubrificanti N/LS 



SEGUICI SU 






ABBIGLIAMENTO PERSONALIZZATO GARA// DOPO GARA 


SL DESIGNS S.R.L. via S.Francesco, 13 - 21055 Gorla MinoréVVA) TEL 0331-602878 - sldesigns.it - info@sldesigns.it 
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Al via della gara del Lausitzring è stato sùbito Pauls Jonàss a prendere il 
comando delle operazioni. Nessuno è riuscito a disturbare il lettone nella.sua 
cavalcata verso la quinta vittoria consecutiva 
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EMX 125 CC // ROUND #5 // EMX2 // ROUND #6 
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Una banale scivolata, 
rimediata nel corso 
del primo giro a Loket, 
ha interrotto la serie 
di vittorie consecutive 
di Pauls Jonass. Il 
lettone, già vincitore 
al Lausitzring, ha recu¬ 
perato fino alla quarta 
posizione e continua 
comunque a guidare la 
classifica con un buon 
margine di sicurezza. 


R apida successione di 
eventi per il campio¬ 
nato continentale del¬ 
la 125 che in due domeni¬ 
che ha visto consumata la 
fase centrale della sta¬ 
gione, arrivata alla quinta 
prova delle nove previste. 
Dopo il netto dominio delle 
quattro prove precedenti, 
tutte vinte, il lettone Pauls 
Jonass si è dovuto arren¬ 
dere agli attacchi degli 


avversari e ha conquistato 
soltanto il quarto posto 
assoluto. Meritata vittoria 
per il francese Nicolas 
Dercourt che, con i punti 
conquistati in Repubblica 
Ceca si mantiene al ter¬ 
zo posto in campionato 
a ridosso della seconda 
posizione che rimane nelle 
mani dell’olandese Cal¬ 
vin Vlaanderen capace di 
conquistare il terzo gradi- 








no del podio di Loket. Per 
i piloti battenti bandiera 
“italica”, ottima prestazio¬ 
ne di Davide Bonini (quin¬ 
to assoluto) capace di 
tenere testa al gruppo per 
metà gara dopo essere 
scattato in testa insieme 
a Joakin Furbetta, che 
però nel corso del primo 
giro è stato scaraventato 
a terra da un avversario 
(ventunesimo al termine). 


Ottimo il nono posto del 
Sammarinese Thomas 
Marini, scattato nelle 
posizioni di testa e capa¬ 
ce di tenere bene il ritmo 
fino a fine gara. Quat¬ 
tordicesimo Emanuele 
Facchetti e diciottesimo 
Filippo Lucaroni. Fuori 
dalla zona punti, Furbetta 
(21),Cislaghi (23), Isdra- 
ele (28), Bersanelli (33) e 
Ravera (36). 


Calvin Vlaanderen ha 
centrato due ottimi 
piazzamenti a podio, 
secondo e terzo, sia 
in Germania sia in 
Repubblica Ceka. In 
classifica generale ha 
mantenuto la seconda 
posizione anche se lo 
svantaggio su Jonass 
è di una trentina di 
lunghezze. 
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Nicolas Dercourt 
non si è lasciato 
sfuggire la ghiotta 
occasione della 
scivolata di Jonass 
per conquistare 
la vittoria a Loket 
e chiudere la 
striscia di positiva 
del Lettone. Nella 
generale, dove 
occupa la quarta 
piazza, ha accor¬ 
ciato le distanze 
e può puntare al 
podio finale. 



Nella EMX2, giunta al 
sesto appuntamento degli 
otto previsti, ritorno alla 
vittoria da parte del capo 
classifica del campionato, 
il francese Valentin Guil- 
lod che ha consolidato la 
sua leadership di tre punti 
dato che lo svizzero Je¬ 
remy Seewer, attualmen¬ 
te secondo in campio¬ 
nato, ha chiuso la finale 


alle sue spalle. Terzo 
Mike Kras che si è spo¬ 
stato all’europeo EMX2 
dopo un inizio stagione 
dove lo abbiamo visto 
impegnato nel mondiale 
MX3. Anche in campo 
europeo, cosi come nel 
mondiale, poche sod¬ 
disfazioni arrivano dai 
ragazzi italiani impegna¬ 
ti in questa categoria. 












Terzo e secondo nei 
due appuntamenti 
di Germania e 
Repubblica Ceka, 
Anton Lundgren 
occupa solo la 
quarta posizione 
della classifica 
generale per il 
disastroso risultato 
del Portogallo dove 
ha guadagnato solo 
tre punti. 


Nessuno dei nostri porta¬ 
colori è riuscito a entrare 
in zona punti nonostante 
il livello di competitività di 
questo campionato non 
sia elevatissimo. Michele 
Cervellin ventunesimo, Si- 
mone Zecchina, trentune¬ 
simo e Davide De Bortoli 
trentaseiesimo sono le 
posizioni che hanno fatto 
registrare a fine gara. 
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Podio finale della EMX125 a Loket con Dercourt sul gradino 
più alto affiancato da Lundgren a Vlaanderen. Con loro, il 
lettone Pauls Jonass rimane in possesso della Tabella Rossa 
di leader del campionato 


Emanuele Facchetti è tornato a fare i conti con la sfortuna in 
Germania dove ha terminato anzitempo la gara. E’ andata meglio a 
Loket dove ha ottenuto un discreto quattordicesimo posto. 


















Riccardo Righi è 
il pilota italiano 
meglio piazzato 
in classifica ma a 
Loket, dopo aver 
chiuso tredicesimo 
al Lausitzring, è 
rimasto vittima di 
un brutto infortunio 
che lo terrà per un 
pò fuori dai giochi. 



I piloti azzurri sono 
partiti benissimo a 
Loket con Furbetta 
e Bonini che hanno 
curvato per primi 
dopo il via. Alle 
loro spalle, anche 
il Sammarinese 
Thomas Marini che 
a fine gara centrerà 
un’ottima nona 
posizione. 



Joakin Furbetta ha 
mancato la finale 
al Lausitzring ma 
ha messo in mostra 
due grandi parten¬ 
ze, in semifinale e 
in gara, a Loket. A 
causa di qualche 
errore però ha 
mancato la zona 
punti terminando 
ventunesimo 


Il Sammarinese Thomas Marini ha chiuso la dop¬ 
pia trasferta con un discreto bottino di punti. Dopo 
rincoraggiante diciassettesimo posto centrato al 
Lausitzring, a Loket si è trovato subito a suo agio 
e si è preso il lusso di entrare nella top ten di 
giornata, nono. 
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David Hebreteau ha 
centrato il quat¬ 
tordicesimo posto 
assoluto a Loket. Il 
minuscolo francese 
è dotato di una guida 
estremamente stilo- 
sa ed è l’unico pilota 
a correre in sella 
alla Husqvarna. 



Risultati altalenanti 
per Brian Hsu. Il 
Tedesco-taiwanese 
che vive da qualche 
anno in Italia, dopo 
aver centrato un 
buon nono posto in 
Germania, è stato 
costretto al ritiro a 
Loket dopo che la 
sua moto ha subito 
danni a causa di 
una caduta. 



















Due i piloti del progetto Magliazzurra schierati al via dell’europeo 125. Entram¬ 
bi fuori dalla zona punti in Germania, a Loket Zonta ha mancato la qualificazione 

mentre Ravera, in foto, ha chiuso nelle retrovie. 
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Sesto appuntamento stagionale con l’Europeo MX2. 
Valentin Guillod ha preso subito il comando alla 
prima curva e ai suoi avversari non è rimasto altro 
da fare che inseguirlo. 




Secondo in gara e in campionato, lo svizzero Je¬ 
remy Seewer continua a tallonare in campionato il 
connazionale Guillod rispetto al quale paga forse un 
poco di inesperienza. 



Mike Kras ha iniziato la stagione centrando il secon¬ 
do posto assoluto nel Mondiale MX3, per poi appro¬ 
dare all’europeo dove ha vinto la corsa finlandese. 

A Loket ha chiuso con un buon terzo posto. 











Valentin Guillod mancava l’appuntamento con la vittoria da un paio di gare ma, con 
il ritorno ai fondi duri, ha ripreso a dominare come aveva fatto a inizio stagione. 
Nelle prossime due gare dovrà cercare di amministrare al meglio i punti di vantag¬ 
gio che lo separano dal suo più diretto inseguitore per assicurarsi il titolo. 




Quarto posto a Loket per Damon Graulus che conti¬ 
nua a mantenere la terza posizione nella classifica 
di Campionato anche se il suo ritardo non gli lascia 
molte speranze di recuperare. 


Lo spagnolo Jorge Zaragoza ha chiuso allottavo posto dopo l’undicesimo 
ottenuto in Lettonia due settimane fa. Il pilota del team Suzuki-Rockstar 
è la nuova promessa del paese Iberico e probabilmente debutterà nel 
Mondiale nelle prossime stagioni. 
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Podio finale per la gara di Europeo MX2 a Loket con Guillod al primo posto 
affiancato da Seewer, secondo, e Kras, terzo. 













Simone Zecchina ha 
faticato a centrare 
la qualificazione per 
la finale, dove ha 
chiuso trentunesimo 
e alla quale è giunto 
grazie alla last- 
chanche. Campione 
Europeo della 125 
un paio di stagioni 
fa, dopo un debutto 
iridato piuttosto 
travagliato nel 
2012, sta cercando 
di ritrovare la forma 
dopo molti infortuni. 



Davide De Bortoli 
ha faticato molto a 
Loket per i postumi 
di un infortunio che 
lo ha tenuto lontano 
dalla moto per 
alcuni mesi. 
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Jeffrey Herlings detta legge! —• 

Continua l’incredibile serie di successi di KTM nel mondiale 
motocross MX2 e la nuova KTM 250 SX-F domina nel gruppo! 
Jeffrey Herlings e Jordi Tixier corrono per il titolo agili, veloci e 
potenti proprio come la loro moto. Nella lotta per la conquista di 
ogni singolo punto, l’uomo e il mezzo diventano una cosa sola. 
Jeffrey ha preso il comando e punta al titolo per lui e il suo team! 
Nuova KTM 250 SX-F - L’ arma pélfmcere! 
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seconda volta 


Jeffrey Herlings è matematicamente 
campione del monc^TOX2 


Testo E. Tempestini Foto fi. Cabrini 
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La partenza della 
MX2 vista daN’in- 
terno curva con 
Herlings e Lupino 
attardati rispetto 
al gruppo ma che 
sfrutteranno al me¬ 
glio “la corda” alla 
prima curva. 


o sapevamo, lo sa¬ 
pevano tutti, doveva 
vincere e ha vinto. 

Ma non ha potuto alzare 
le braccia al cielo fino a 
che la matematica non gli 
ha dato ragione. A Loket, 
Herlings aveva bisogno di 
pochi punti per agguanta¬ 
re la sue seconda corona 
iridata ma lui ha vinto, ha 
voluto festeggiare alla sua 
maniera, con una schiac¬ 
ciante affermazione sugli 
avversari come a suggel¬ 
lare “il più forte sono io”. 

E su questo non c’è stato 


dubbio, dalla prima gara, 
fino all’appuntamento di 
Loket, dove ha fatto regi¬ 
strare la sua quattordice¬ 
sima vittoria consecutiva 
e ha fatto segnare un’altra 
tappa di avvicinamento a 
quella che potrebbe es¬ 
sere la “perfect season” in 
termini di GP vinti. L’olan¬ 
dese non ha fatto sconti a 
nessuno e ha fatto regi¬ 
strare la sua dodicesima 
doppia vittoria su 14 GP 
disputati. Una stagione 
impressionante dove è 
riuscito (per ora) a far 










segnare il record di vittorie 
consecutive abbattendo 
il “muro” dei 12 GP vinti 
eretto da Mr. Motocross, 
Stefan Everts, nella stagio¬ 
ne 2006 e dove ha appa¬ 
iato, nella graduatoria dei 
GP vinti, il belga Gaston 
Rahier (30 vittorie assolu¬ 
te) portandosi a un soffio 
dalla “top ten” dei piloti che 
hanno vinto più GP nella 
storia del motocross. Se 
nella stagione scorsa “The 
Bullet” ha dovuto faticare 
e a volte soccombere alle 
insidie di Tommy Searle, 


quest’anno si era capito 
che solo Herlings poteva 
battere Herlings tanto era 
netta la sua superiorità 
rispetto agli avversari. Ma 
per vincere bisogna sem¬ 
pre arrivare in fondo e lui 
lo ha fatto, fino a ora, nel 
migliore dei modi. Un titolo 
tanto annunciato, quanto 
meritato, quello conquista¬ 
to dall’olandese che rag¬ 
giunge anche il suo con¬ 
nazionale John Van Den 
Berk fermo a due titoli iri¬ 
dati (125cc- 1987/250CC 
- 1988). Una stagione che 


Christophe Charlier 
ha conquistato il 
secondo posto as¬ 
soluto grazie a due 
ottime manche. 
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Un grande Alessandro Lupino ha 
conquistato il secondo posto nella 
prima manche con estrema auto¬ 
revolezza. Ha pagato troppo caro 
l’entrata di Pocock che lo ha di 
certo privato del podio di giornata. 


però non finisce qui per 
Herlings, fermamente con¬ 
vinto a vincere tutti i GP 
da inizio a fine campionato 
2013, ne mancano “soltan¬ 
to” tre, staremo a vedere. 


Dopo Herlings, come in 
gara e come accaduto 
per tutta la stagione, il 
resto del gruppo. Gruppo 
che nella prima manche 
è stato regolato da uno 


stratosferico Alessandro 
Lupino capace, dopo aver 
effettuato il miglior tempo 
nel warm up, di capitaliz¬ 
zare al meglio una parten¬ 
za nelle prime posizioni. 








Il viterbese ha dimostrato 
una padronanza del mez¬ 
zo meccanico e una condi¬ 
zione fisica invidiabile che, 
sommata alla sua velocità 
in pista che di certo non 



Grande prestazione 
e primo podio irida¬ 
to della carriera per 
Aleksandr Tonkov. 

Il russo è “uomo 
mercato” e sembra 
molto vicino alla 
firma con il team di 
Jacky Martens che 
il prossimo anno 
gestirà le Husqvarna 
factory della MX2. 



Prova “opaca” per 
Jordi Tixier che a 
Loket non è riuscito 
a rendere al meglio 



Tim Gajsersi è visto 
privato di un ottimo 
risultato comples¬ 
sivo a causa della 
squalifica della 
seconda manche. 


scopriamo oggi, lo ha por¬ 
tato a conquistare agevol¬ 
mente il secondo posto, 
dopo aver avuto la meglio 
su Tonkov che gli era parti¬ 
to davanti. Quando il podio 


sembrava cosa fatta, per 
Lupino è andata ancora 
in scena la sfortuna che 
questa volta si è materia- 
lizzata sotto forma di Mei 
Pocock che, in gara 2, ha 
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Le fasi della partenza di gara 2 della MX2. All’Interno curva Gajser e Justs pas¬ 
sano all’esterno e a fine gara verranno squalificati per taglio del percorso. 







chiuso in faccia la traietto¬ 
ria al “Lupo”, quando aveva 
quasi portato a compimen¬ 
to la manovra di sorpasso 
sul britannico. Alessandro 
non ha potuto evitare il 
contatto con conseguente 
caduta. Podio mancato a 
parte (quarto assoluto a 
fine giornata, a meno tre 
punti dal terzo) Lupino 
continua a dare segnali di 
consistenza e se per lui, le 
circostanze si allineeranno 
favorevolmente, lo trovere¬ 
mo di certo e molto presto, 
ai piani alti della MX2. Nei 
piani alti invece, hanno 
chiuso Christophe Char- 
lier, secondo di giornata 
e AleksandrTonkov per la 
prima volta in carriera sul 
podio iridato con il terzo 
posto. Il francese, riconfer¬ 
mato anche per il prossimo 
anno con il team Rinaldi in 
MX2, ha fatto segnare un 
ottimo secondo posto nella 
seconda manche dopo 
aver sofferto un po’ in gara 
1 (quarto). Il russo alla 
corte del Team Estamo- 
torsport gestito da Bader 
Manneh e appoggiato 
logisticamente alla strut¬ 
tura del J-Tech ha dato 
sfoggio di una gran veloci¬ 
tà in entrambe le manche 
riuscendo a conquistare un 
podio ampiamente meri¬ 
tato. Uomo mercato per la 
prossima stagione, Tonkov 
ha alzato notevolmente le 


sue quotazioni in questo 
finale di stagione dopo un 
avvio costellato da qualche 
infortunio di troppo. Poche 
novità, anzi troppe certez¬ 
ze invece, per la pattuglia 
italiana impegnata nella 
MX2. Detto di Lupino, che 
finalmente inizia a racco¬ 
gliere i frutti di un lavoro 
che dura oramai da sei 
anni e cioè da quando dal 
minicross passò diretta- 
mente al mondiale con il 
team De Carli (2006), le 
certezze sono quelle che 
in questa cilindrata dove, 
nel passato, i colori italiani 
dominavano le scene del 
mondiale, siamo rimasti 
“indietro”. Ivo Monticelli, 
Samuele Bernardini e 
Giacomo del Segato, sono 
i nostri portacolori che 
si stanno impegnando in 
questo mondiale moto¬ 
cross dell’era moderna, 
che di certo non è facile da 
“sbarcare” ma che altret¬ 
tanto certamente, potrebbe 
dare di più in termini di 
risultati. Ogni tanto alcuni 
“sprazzi di luce” da parte 
dei nostri baldi giovani 
si vedono ma sono solo 
lampi a ciel sereno e non 
lasciano quasi traccia. L’età 
dei nostri ancora permette 
speranze e noi non le vo¬ 
gliamo abbandonare, nella 
maniera più assoluta, ma 
i primi a crederci devono 
essere loro. 
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Samuele Bernardi¬ 
ni, passato in pianta 
stabile al mondiale 
MX2 non riesce ad 
esprimere il suo 
vero potenziale 
dimostrando una 
guida poco fluida e 
anche una condi¬ 
zione fisica non 
ottimale. 



Per Giacomo Del 
Segato, vale lo 
stesso discorso 
fatto per Monticelli. 
Le sue potenzialità 
sono altre e a Loket 
è apparso troppo 
remissivo anche se 
non in condizioni 
fisiche ottimali dopo 
il lungo stop. 













Ivo Monticelli a Loket ha offerto una prestazione al di 
sotto delle due possibilità. Soltanto un punto nel carnie¬ 
re del pilota marchigiano. 
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Una giornata 

di “ferie” 


Antonio Cairoli “perde” e Desalle vince le due manche. 



Testo E. Tempestini Foto C. Cabrini 
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S iamo alle solite, la notizia del giorno 
a Loket è stata: Cairoli non ha vinto. 
E infatti, fa più notizia una battuta a 
vuoto del campione, che una vittoria di 
uno dei suoi avversari. Loket significa dei 
passati e delle memorie ottime per Anto¬ 
nio Cairoli, che sulla “Serpentine” ha fatto 
segnare la sua prima vittoria di manche 
in carriera (gara 1 MX2 anno 2004) e, ci¬ 
tando solo il primo e l’ultimo risultato pri¬ 
ma del GP 2013, una splendida “doppiet¬ 
ta” lo scorso anno conquistata sulla via 
del sesto titolo. Ma questa volta Tony non 
si è proprio trovato con il tracciato. Già 
dalla qualifica del sabato si era intuito 
che il sei volte campione avrebbe potuto 
fare una gara “in difesa”, contrariamente 
a quelli che sono i suoi principi agonisti¬ 
ci, vincere e provare sempre a vincere. 
Sesto al termine dopo essere partito 
sesto, non è proprio quello che Tony ci ha 
abituato a vedere ne tanto meno quello 
che lui si aspetta. Di certo invece, per 
la gara della domenica, ci aspettavamo 
tutti e molto probabilmente anche lui, una 


prestazione diversa, un cambiamento di 
tendenza di quelli che per il siciliano sono 
diventati comune routine dopo qualifiche 
del sabato non eccezionali, ma questa 
volta non è stato cosi. Al primo via, scat¬ 
tato apparentemente in testa al gruppo, 
ha lasciato strada a Strijbos alla prima 
curva ma poi ha commesso un piccolo 
errore lasciando spegnere il motore della 
sua KTM ed è retrocesso di parecchie 
posizioni. La sua rimonta, iniziata con un 
po’ di ritardo rispetto alle solite, si è arre¬ 
stata al quarto posto, ma si è capito che 
Antonio non ha mai realmente forzato per 
recuperare il terreno perso daH’inizio. In 
gara 2, ha cercato il colpo vincente al via, 
per prendere il ritmo e comunque recupe¬ 
rare una giornata “non delle sue” ma gli è 
rimasto il colpo “in canna” e si è piazzato 
in terza posizione. Subito aggressivo, e 
in quei passaggi si è visto il vero e l’unico 
Tony Cairoli che conosciamo, si è aggan¬ 
ciato con Van Horebeek al momento del 
sorpasso scivolando a terra. Nonostante 
velocissimo nel rialzarsi, parecchi piloti 



Per una volta abbiamo visto Clement Desalle raggiante sul podio. La doppia vit¬ 
toria di Loket deve averlo reso veramente felice e questa volta è riuscito anche a 
sorridere, cosa abbastanza rara anche quando sale a podio. 
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Continua il buon 
momento di Kevin 
Strijbos che in 
Repubblica Ceca ha 
conquistato 
il suo terzo podio 
di questa stagione 
con una prestazione 
regolare che ha 
pagato la tenacia 
del belga. 


sono riusciti a sorpassarlo 
e Tony si è dovuto ributtare 
a “caccia” del gruppo. Mai 
comunque domo e forte di 
una condizione superiore 
a molti dei suoi avver¬ 
sari, ha rimontato fino al 
settimo posto, ma con la 
classica condotta di chi 
non vuol forzare più di tan¬ 
to e senza rischiare nulla. 
Un Cairoli “in difesa”, cosa 
che ovviamente non siamo 
abituati a vedere, ma che 


ha fatto anche capire che 
nel momento del bisogno, 
la ragione deve prevalere 
anche sui principi agonisti¬ 
ci e il siciliano ha portato 
a casa il quarto posto nel 
GP facendo segnare il suo 
“peggiore” risultato di sta¬ 
gione. Cairoli che perde, 
abbiamo detto che fa noti¬ 
zia, ma la cronaca ci impo¬ 
ne di raccontare anche la 
prima “doppietta” di De- 
salle di questa stagione. Il 
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belga ha dominato le due 
manche in programma con 
estrema sicurezza e forse, 
è stata la prima volta che 
lo abbiamo visto guidare 
in maniera impeccabile. 
Alle sue spalle, il sempre 
“fido” Kevin Strijbos che ha 
provato anche a contra¬ 
starlo, ma senza successo 
e un ritrovato Evgeny Bo- 
bryshev, al suo secondo 
podio stagionale. Settimo 
posto nell’assoluta per Da¬ 


vid Philippaerts che, an¬ 
che se lentamente rispetto 
a quello che poteva essere 
un piano di recupero ini¬ 
ziale, sta riportandosi sulla 
scia dei primi. Il ritorno a 
Loket del campione 2008, 
dopo due anni di assenza 
per i noti infortuni, è com¬ 
baciato con il “forfait” di 
Davide Guarneri, per l’ora- 
mai cronico problema alla 
caviglia destra. Per il pilota 
di Darfo Boario Terme,, si 


Dopo la debacle 
della Germania, con 
tanto di pit stop per 
rinfrescarsi, Evgeny 
Bobryshev ha 
raggiunto il gradino 
più basso del podio 
dimostrando che la 
sua velocità in pista 
non è venuta meno. 

Nelle ultime tre 
gare è chiamato alla 
prova d’appello per 
salvare la stagione, 
avara per lui, di 
grosse soddisfa¬ 
zioni fino a questo 
momento. 
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“Keeno” De Dycker in azione sulla “Serpentine” di Loket. 
Dopo la pole position del sabato, tutti si aspettavano che 
il belga conquistasse un risultato strepitoso e invece, in 
gara 2, si è “arreso” (dopo l’ottimo terzo posto di gara 1), 
perdendo punti pesanti su Desalle e dicendo anche addio al 
podio di giornata. 







Insolita veste “di 
fango” per Tony 
Cairoli che in 
Repubblica Ceca ha 
fatto segnare la sua 
peggiore prestazio¬ 
ne della stagione 
mancando anche il 
podio. Il non-feeling 
con il tracciato 
di Loket lo ha 
fatto ragionare e ha 
amministrato il suo 
vantaggio in classi¬ 
fica senza rischiare 
inutilmente. 



Stiloso e aggressivo 
allo stesso tempo, 
Tommy Searle 
sembrava essere 
riuscito a “rompere 
il ghiaccio” con le 
prestazioni della 
Finlandia e della 
Germania e invece, 
la sua velocità non 
è ancora all’altezza 
dei migliori della 
MX1. 
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David Philippaerts a Loket non correva da due anni a causa 
degli infortuni e come sempre ha affrontato il tracciato con 
grande determinazione riuscendo a raccogliere un buon 
bottino di punti. 



è trattato probabilmente 
dell’ultima apparizione 
in pista del 2013 e di 
conseguenza, dell’ad¬ 
dio a ogni possibilità di 


partecipare al prossimo 
motocross delle nazioni 
previsto a Teutschenthal, 
un tracciato sul quale, 
in passato, il “Pota” ha 





















Jeremy Van Horebeek ha compromesso la sua prestazio¬ 
ne assoluta con una caduta nella prima manche che lo ha 
costretto al ritiro. Raggiante invece, a fine della seconda 
manche, per aver conquistato il secondo posto alle spalle di 
Desalle con una prova maiuscola. 



fatto vedere sempre cose 
egregie. Mancano tre 
prove al termine di que¬ 
sta MX1 e visti anche i 
risultati di Lupino nella 


classe minore, mai come 
questa volta, siamo con¬ 
vinti di avere una delle 
squadre più solide per il 
Nazioni. 





THESIZES 


XXL 



XX5 



Clement 

Desalle 

La prima guida Suzuki, 
che fa ancora parlare di 
se in termini di mercato, 
sta attraversando un mo¬ 
mento di forma eccezio¬ 
nale e lo dimostra con la 
sua prima doppia vittoria 
di questa stagione. Nelle 
ultime quattro manche ha 
fatto segnare tre vittorie e 
un secondo posto. Mici¬ 
diale 


Strijbos 

Stesso voto del compa¬ 
gno di squadra ma che 
arriva per merito di una 
costanza e di una perse¬ 
veranza negli allenamenti 
e nel credere nelle proprie 
potenzialità, che hanno ri¬ 
portato “The Kid” costan¬ 
temente nei piani alti delle 
classifiche del mondiale. 
Quinto nella classifica as¬ 
soluta, tiene bene a bada 
il debuttante Searle che 
doveva far faville. 



Evgeny 

Bobryshev 

Il russo centra il suo 
secondo podio stagionale 
(terzo anche in Olanda) e 
risolleva le sue quotazioni 
dopo una stagione insuffi¬ 
ciente costellata di “pochi 
alti e molti bassi”. Manca¬ 
no tre gare alla fine e ci si 
aspetta zampate aggres¬ 
sive da parte di “Bobby”. 
Ritrovato? 
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Ken 

De Dycker 

Macchia la sua prestazio¬ 
ne (poteva essere XL) con 
la prova opaca della se¬ 
conda manche. La vittoria 
della qualifica del saba¬ 
to, arrivata con grande 
sicurezza e in scioltezza, 
faceva presagire u GP da 
podio per il gigante belga 
ma dopo il terzo posto 
della prima manche, in 
gara 2 è “scoppiato” 
lasciando strada agli 
avversari un po’ troppo 
presto. Altalenante. 



Antonio 

Cairoli 

Lo ribadiamo ancora 
una volta: fa più notizia 
Cairoli che perde che 
Cairoli che vince e una 
volta tanto siamo “co¬ 
stretti” a dargli un voto al 
di sotto della sufficienza. 

Il campionissimo si è 
preso una “giornata di 
ferie” e anche se ci si 
aspetta sempre molto da 
lui, dobbiamo gioco forza 
concedergliela. Turista 
per caso 



Tommy 

Searle 

Il britannico non decolla. 
Lo scorso anno a Loket 
fece scintille insieme a 
Herlings in MX2 (con 
tanto di entrata rude di 
Tommy e caduta dell’o¬ 
landese che si rialzò e 
andò a vincere) e invece 
quest’anno è sembrato 
correre con le polveri ba¬ 
gnate e la miccia spenta. 
Sesto di giornata, troppo 
poco per lui. Spento 



THESIZES 


XXL 



XXS 



Christophe 

Charlier 


Jeffrey 

Herlings 

Massimo dei voti nel 
giorni del suo secondo 
mondiale. Non si accon¬ 
tenta di vincere, vuole 
stravincere. Il quesito 
rimane lo stesso: troppo 
forte Herlings o troppo 
deboli gli altri? La rispo¬ 
sta è semplice, Herlings 
è il campione del mondo 
anche per il 2013 e tutto il 
resto, non conta. Mastino 


Quarto e secondo a Loket, 
prova ancora una volta a 
contrastare Herlings (in 
gara 2) ma senza suc¬ 
cesso. Riconfermato nel 
team Rinaldi, potrebbe 
veramente essere uno di 
quelli capaci di contra¬ 
stare il campione nel suo 
cammino verso la “per- 
fect season” in termini 
di GP vinti e il francese 
ci sta provando a ogni 
occasione. Combattivo 


Aleksandr 

Tonkov 

Russo, siberiano, mai 
domo. Nemmeno un 
“cappottone” rimediato 
nelle prove del sabato 
ferma il pilota Estamo- 
torsport che questa volta 
la metter in barba anche 
alla sorte e conquista il 
suo primo podio iridato in 
carriera. Le sue condizioni 
fisiche non sono ancora 
al meglio tra infortuni an¬ 
cora da recuperare e botte 
varie e, se si rimetterà a 
posto a dovere, potrebbe 
concorrere al ruolo di out¬ 
sider di lusso. Gagliardo 
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Alessandro 

Lupino 

Media matematica tra 
XL (gara 1) e S (gara 2). 
Prima manche perfetta, 
anche se la sua partenza 
non è mai eccezionale, 
con una condotta di gara 
impeccabile, ha aspettato 
il momento giusto per 
avere la meglio su Tonkov 
e ha conquistato un se¬ 
condo posto con estrema 
sicurezza. Seconda man¬ 
che da rivedere, a causa 
della partenza e delle sue 
conseguenze. La sua 
velocità non si discute ma 
partire “non bene” e dover 
recuperare mette a rischio 
le sue prestazioni. Questa 
volta ha trovato Pocock 
che lo ha “centrato” e lo 
ha costretto alla rimonta. 
Ottavo, con cattiveria, ha 
perso un’altra occasione 
da podio per tre punti. In 
arrivo. 



Samuele 

Bernardini 

Ivo Monticelli 
Giacomo 
Del Segato 

Ancora una volta, non ci 
siamo. I nostri, per vari 
motivi, non sono mai 
entrati in gara e questo di 
certo non li aiuta, ne mo¬ 
ralmente, ne fisicamente. 
Il mondiale è una cosa 
“seria”, non si scherza e 
per far bene servono “le 
palle”, ma quelle vere. 

Il potenziale dei nostri 
non è, e non può essere 
quello mostrato in gara a 
Loket. Ma che succede? 
Continuiamo ad aspet¬ 
tarvi. 



Mei Pocock 

Questa volta è toccato a 
Lupino, ma l’inglese non 
perde occasione per “en¬ 
trare duro” e soprattutto 
per difendere la posizio¬ 
ne anche quando la sua 
velocità, inferiore agli 
avversari, non lo permet¬ 
te. Il motocross è sport 
“maschio” ma questo 
non vuol dire non usare la 
testa. Da ammonire. 
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Il nuovo fotolibro che racconta per 
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WOLF’S COLUMN 



Bicchiere 

mezzo pieno 




Di Alessandro Lupino 
Foto Enzo Tempestini 

C iao a tutti i lettori di 
XL motocross. Dopo 
la “tripla” Svezia- 
Finlandia-Lettonia, questa 
volta ci siamo fatti una 
bella “doppietta”, divisi 
tra Germania e Repub¬ 
blica Ceca e devo dirvi 
che il bilancio di queste 
due gare è stato....mezzo 
pieno. Questa volta parto 
dalla fine e cioè dalla gara 
di Loket. Dopo il doppio 
zero della Germania (ve 
lo racconto a fine pagi¬ 
na) avrei “firmato” per un 
quarto posto assoluto e 
sono contento di aver rag¬ 
giunto questo risultato. Ma 
c’è un però... e infatti, se 


analizzo la gara mi trovo 
per forza a recriminare 
ancora una volta per colpa 
di un episodio a dir poco 
fortuito e che, ancora una 
volta, non è stato dettato 
da miei errori. Nella secon¬ 
da manche, dopo essere 
scattato non benissimo 
dal cancello di partenza 
avevo iniziato un ottimo 
recupero ed ero certo di 
poter raggiungere il grup¬ 
po dei migliori in pochi giri 
quando, nel momento del 
sorpasso di Pocock me lo 
sono ritrovato addosso e 
sono riuscito per un pelo 
a togliere il mio braccio de¬ 
stro da dentro la sua ruota 




posteriore che, nell’inevi¬ 
tabile caduta, me lo stava 
per incastrare. Questa vol¬ 
ta voglio proprio dirgli che 
è stato un vero “co...yote” 
a chiudere la traiettoria 
quando io ero oramai da¬ 
vanti a lui e in velocità. Ha 
rischiato un infortunio che 
sarebbe stato veramente 
stupido e inoltre, tutte le 
volte, per tenere dietro 
piloti molto più veloci di lui 
esagera nelle “entrate” e 
rischia veramente grosso. 
Detto questo, voglio sotto- 
lineare il vero lato positivo 
di questo GP. Quarto in 
qualifica, dopo una bella 
rimonta e a pochi metri 
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dalla seconda posizione, 
miglior tempo nel warm up 
e soprattutto il secondo 
posto in gara 1. Questo 
è veramente quello che 
oggi mi ha soddisfatto. Al 
via della prima manche ho 
sfruttato al meglio un bel 
“buco” che si era crea¬ 
to a metà gruppo e alla 
seconda curva mi sono 
buttato dentro riuscendo a 
transitare al primo giro in 
terza posizione. Ho capito 
subito che la mia velocità 
mi poteva permettere di 
amministrare la gara e in¬ 
fatti, a circa metà del tem¬ 
po, ho cercato “l’affondo” 
su Tonkov che si è dimo¬ 
strato il solito osso duro 
da sorpassare ma devo 
essere sincero, ne avevo 
di più. Una volta raggiunto 
il secondo posto, non mi è 


ovviamente passato nem¬ 
meno per l’anticamera del 
cervello mettermi a forza¬ 
re per raggiungere Her- 
lings che, come al solito, 
era già volato via. Dopo 
l’ottavo posto della secon¬ 
da manche (dopo la cadu¬ 
ta altra rimonta da “paura” 
e con il braccio destro 
dolorante), ho mancato 
il podio di pochissimo (3 
punti) e questo mi ramma¬ 
rica, ma sono contento lo 
stesso perché è molto più 
forte l’entusiasmo det¬ 
tato dal fatto che a ogni 
gara mi rendo sempre più 
consapevole che posso 
e soprattutto, che devo 
fare di più. Ciao alla pros¬ 
sima....ah, dimenticavo, 
c’è stato anche il GP in 
Germania della settimana 
prima (vorrei veramente 


dimenticarlo, anzi, can¬ 
cellarlo dalla classifica di 
questa stagione, ma non 
posso) e anche se non 
sono solito recriminare 
contro la sfortuna che 
inevitabilmente fa parte 
del gioco, questa volta 
non posso farne a meno. 
Diciamo che fino al mo¬ 
mento delle due manche 
per me si è trattato del 
“solito” week end. Ottime 
perfomance in prova, con 
tempi di tutto rispetto, 
una buona qualifica con 
il sesto posto conquista¬ 
to in rimonta, secondo 
tempo nel warm up, e 
tante belle speranze di far 
bene nelle due manche. 

Al primo via sono scattato 
dal cancello abbastanza 
bene ma dopo pochi metri 
la moto “ha murato” e dai 







dati scaricati a fine gara 
abbiamo scoperto che un 
surriscaldamento eccessi¬ 
vo proprio nelle fasi dello 
start ha determinato un 
brusco calo del regime dei 
giri del motore. Al primo 
giro sono transitato se¬ 
dicesimo ma attaccato a 
un buon treno di piloti che 
viaggiavano quasi tutti allo 
stesso ritmo. Nel tentativo 
di sorpasso di un pilota 
all’interno di una curva, mi 
è piombato letteralmen¬ 
te addosso Febvre, che 
aveva sbagliato all’interno 
e mi ha steso. Mi sono 
rialzato subito ma il forte 
colpo preso tra la testa al 
collo (penso la sua ruota 
anteriore) mi ha causato 
un forte giramento di testa 
e ho preferito fermarmi 
per essere certo di non 


avere conseguenze. For¬ 
tunatamente si è trattato 
soltanto di un forte colpo 
e mi sono subito prepa¬ 
rato e caricato a dovere 
per la seconda manche 
fortemente motivato a 
fare bene per recuperare 
i punti persi. Al via sono 
riuscito a scattare nelle 
prime posizioni e anche 
se alla prima curva non 
sono stato molto accorto, 
ho mantenuto il settimo 
posto. Ho capito che po¬ 
tevo stare con il gruppetto 
dei primi e sapevo che 
avevo più energie degli 
altri non avendo portato a 
termine la prima manche. 
Ho impostato subito il 
mio ritmo di gara pensan¬ 
do di attaccare da metà 
manche in poi quando gli 
altri, molto probabilmen¬ 


te avrebbero iniziato a 
pagare gli sforzi gara 1. 

Il problema però e stato 
che...a metà manche non 
ci sono arrivato, o meglio, 
non ci è arrivata la mia 
moto che, purtroppo, per 
un banale inconveniente 
tecnico mi ha “mollato” sul 
più bello. Sono cose che 
in gara possono capitare 
e ci sta anche questo ma 
oggi, non è stata proprio 
la mia giornata. 
Nonostante la gara in 
Germania, sono riuscito 
comunque a ritornare 
ottavo in campionato e 
spero ancora di poter 
migliorare. Ora si guarda 
al prossimo GP di Basto- 
gne. Un’altra pista tosta, 
con buche e canali: sarò 
pronto ad affrontarla. 

AL #300 
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Suzuki RM 465 

*********************************************************************** 

Continua il nostro “viaggio” nel passato attraverso le moto 
del “Nero” che, con le sue abili mani, riesce a ridare vita ad 
esemplari che hanno fatto veramente la storia del motocross 
degli anni d’oro. 

*********************************************************************** 
Testo e Foto: Enzo Tempestini 
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iuesto modello Su¬ 
zuki, rimesso in 
^condizioni ottimali 
dal sempre “iper-attivo” 
Stefano Neri “Il Nero”, fece 
segnare il cambiamento 
storico dell’intendere la 
sospensione posteriore, 


da parte dei tecnici della 
casa di Hamamatsu. Dopo 
sette titoli consecutivi nella 
125 (dal 1975 al 1980, 
dopo 4 allori nella 250 e 5 
nella 500 (con Roger De 
Coster 1971/72/73/75/76), 
i vertici decisero di tornare 
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alla caccia dell’iride della 
classe regina per rompere 
quello che poteva sem¬ 
brare l’inizio di una ege¬ 
monia Honda e lo fecero 
a partire dalla stagione 
1981 inserendo l’innovativo 
sistema “full floater” (com¬ 
pletamente flottante) che 
caratterizzò i modelli 250 e 
465. Fu una caccia che si 
rivelò fruttuosa dato che lo 
statunitense Brad Lackey 
vinse il titolo iridato della 
500 l’anno successivo. Con 
misure di alesaggio e corsa 
86 X 80 ed un rapporto di 


compressione 6.1:1 questo 
monocilindrico di 464 c.c. 
dichiarava 51 cavalli di po¬ 
tenza. A parte la differenza 
sostanziale della sospen¬ 
sione, anche altri dettagli 
saltano subito all’occhio se 
messi in confronto con le 
moto europee. Prima fra 
tutte, l’inclinazione del trave 
centrale del telaio che dava 
l’idea delle prime imposta¬ 
zioni diversificate del come 
poter “mettere in sella” il 
pilota. Dalla foto laterale, 
è chiara ed evidente la “V” 
che sella e serbatoio anda- 










vano a formare come in una 
specie di “avvolgimento” del 
pilota seduto in posizione 
centrale. Rispetto alle moto 
viste sulle nostre pagine 
precedentemente, la diffe¬ 
renza è abissale. Per quan¬ 
to riguarda la sospensione, 
si trattava praticamente di 
un sistema di link rovescia¬ 
to con Tammortizzatore 
solidale al telaio nella parte 
inferiore ed il movimento 
(leveraggio) nella parte 
superiore. Particolare inte¬ 
ressante il “tampone” che 
determinava il fondo corsa 


“elastico” in estensione per 
evitare la classica battuta 
a “ferro”. Questa soluzione 
è stata anche riproposta ai 
giorni d’oggi da alcuni tecni¬ 
ci preparatori di sospensio¬ 
ni, ma applicata nella parte 
inferiore del mono ammor¬ 
tizzatore. Questa RM 465 
proponeva un concentrato 
di soluzioni tecniche che 
fecero storia e che, a volte, 
anche ai giorni nostri ven¬ 
gono ancora riproposte, 
ovviamente, riviste per 
le necessità delle moto 
moderne. 
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TACCAE 

STACCA 


Sono i dettagli a fare la differenza 

tra buoni piloti e veri campioni 








MAN AT WORK 


Correre con 

il Caldo 

di Roberto Manzaroli 


I pestate è arrivata .... 
alte temperature ed 
■elevato tasso di umi¬ 
dità obbligano il pilota ad 
affrontare le sue giornate 
d’allenamento e le gare 
del week end in condizioni 
tali da sollecitare ulte¬ 
riormente l’aspetto fisico 
mettendo alla prova la sua 
condizione atletica. Due, 
tre giorni dopo il primo 
caldo molti di voi saranno 
in piena crisi, si sentiran¬ 
no stanchi e spossati... 
ebbene si tutto ciò è del 


tutto normale !! Uorgani- 
smo ha bisogno di un po’ 
di tempo per attrezzarsi e 
ottimizzare l’aumento della 
temperatura tarando quel¬ 
la macchina fantastica che 
è il corpo umano ed il suo 
sensibile sistema termore¬ 
golatore . Un dato confer¬ 
mato da appositi studi con¬ 
dotti da specialisti afferma 
che sono necessari dai 7 
ai 14 giorni di tempo per 
dare modo aN’organismo 
di adattarsi alle alte tem¬ 
perature; durante i primi 


periodi e specialmente se 
il livello di umidità è eleva¬ 
to la sensazione di fatica 
può essere decisamente 
fastidiosa, i valori delle pul¬ 
sazioni cardiache tendono 
a salire....non spaventa¬ 
tevi per l’aumento di tali 
valori ... ormai è diventata 
consuetudine monitorare 
gli allenamenti e per chi 
ha la possibilità di essere 
seguito da un preparatore 
atletico esso sarà sicura¬ 
mente al corrente di tale 
fisiologico incremento e 
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saprà come procedere e 
cosa consigliarvi. Correre 
al caldo richiede un mag¬ 
gior consumo di glicogeno 
muscolare e questo spiega 
quella che noi chiameremo 
crisi del primo sole; spos¬ 
satezza, senso di fatica 
cronica, svogliatezza nel 


far tutto sono chiari sinto¬ 
mi con i quali si manifesta 
il fenomeno. Avvenuto il 
processo di adattamento 
e acclimatazione, l’ecces¬ 
sivo utilizzo del glicogeno 
e la frequenza cardiaca 
tendono ad un progressi¬ 
vo ritorno alla normalità. 


Le gare di Motocross e 
Motociclismo svolte in 
piena estate sotto l’effetto 
delle elevate temperature 
ed a volte dell’alto tasso 
di umidità nascondono 
un ulteriore rischio per la 
salute di un pilota; il peri¬ 
colo è lo stesso sia esso 


























un pilota professionista od 
un semplice appassionato, 
l’atleta perfettamente pre¬ 
parato può essere in grado 
di sopportare più a lungo 
le difficili condizioni della 
calda e afosa stagione 
rispetto ad un amatore ma 
tutto ciò non lo tutela af¬ 


fatto dall’incorrere in gravi 
situazioni di rischio per la 
salute e l’incolumità fisica 
.... i casi purtroppo sono 
pericolosamente sempre 
in costante aumento. La 
nostra temperatura in con¬ 
dizioni normali si aggira 
attorno ai 36,5° - 37,5° a 


seconda dell’età e della 
composizione corporea; 
durante la prestazione at¬ 
letica essa può facilmente 
raggiungere e superare i 
40°; questa particolare si¬ 
tuazione se unita a condi¬ 
zioni climatiche sfavorevoli 
esporrà il pilota al grave 
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rischio di incorrere in casi 
di disidratazione o quello 
ancora più grave del “Col¬ 
po di Calore” dalle conse¬ 
guenze purtroppo anche 
drammatiche. Per preveni¬ 
re tali rischi e contenere la 
diminuzione delle presta¬ 
zioni fisiche a causa degli 
eventi fisiologici negativi 
si utilizzano metodologie 
e procedure che hanno la 
principale funzione di ritar¬ 
dare ed allontanare quello 
che è il raggiungimento 
del punto in cui la tempe¬ 
ratura interna unita alle 
condizioni climatiche non 
può essere attenuata e 
controllata dai meccanismi 
di dissipazione e termore¬ 
golazione corporea. Quali 
sono i metodi preventivi 
maggiormente utilizzati 
per fronteggiare tali condi¬ 
zioni ? Cosa fanno i piloti 
professionisti per preparar¬ 
si prima, durante e dopo le 
gare ?? 

Abbigliamento: E’ buona 
consuetudine utilizzare ab¬ 
bigliamento adeguato e / o 
modificato per aumentare 
la perdita di calore favo¬ 
rendo il maggiore afflusso 
di aria attraverso la super- 
fice cutanea; per esempio 
il taglio dei polsini, del 
colletto e il tagliuzzare le 
maglie se non traforate. 

Il corpo si raffredda con 
la ventilazione ed il sudo¬ 
re ma si libera anche di 
grandi quantità di calore 
attraverso i piedi, l’ingui¬ 


ne, le ascelle e la testa, 
parti anatomiche che a 
scopo preventivo risulta¬ 
no tutte essere coperte 
dall’ abbigliamento e dalle 
protezioni specifiche della 
disciplina ed è incredibile 
quanto sudore questi indu¬ 
menti possano contenere 
e quanto caldo al tatto 
possono trattenere. La 
vostra pelle è responsabi¬ 
le del liberare il corpo dal 
calore esattamente come 
fa il radiatore della vostra 
moto, se ciò non avviene 
esso si surriscalda fino al 
punto di rompersi. 
Acclimatamento: Alle¬ 
narsi gradualmente in 
condizioni di temperatura 
elevate è consigliabile ma 
a volte non è sufficien¬ 
te compararle a quelle 
che potrebbero essere le 
estreme condizioni della 
gara. Queste procedure di 
adattamento alle alte tem¬ 
perature amplificano no¬ 
tevolmente la condizione 
di stress sul corpo rallen¬ 
tando come diretta conse¬ 
guenza i tempi di recupero 
fisiologico da 24 a 48 ore 
(Per recupero, intendo 
una minima o nessuna 
attività fisica) quindi se ci 
si allena tutti i giorni senza 
un corretto e dettagliato 
programma di allenamento 
rischierete di trovarvi in 
una condizione di sovral¬ 
lenamento; vi sentirete 
stanchi, deboli, deconcen¬ 
trati e comprometterete 


irrimediabilmente il vostro 
risultato. Suggerimenti: La 
ricerca scientifica dimostra 
che una sessione di alle¬ 
namento (Bici, sessione in 
pista, footing, ecc ) di 1 ora 
al giorno per un minimo 
di 6/7 giorni in condizioni 
simili aN’ambiente gara è 
sufficiente per ambientarsi 
bene. L’acclimatamento 
dovrebbe avvenire per non 
più di 10 giorni dalla com¬ 
petizione. 

Cardiofrequenzimetro: 
controllare la frequenza 
cardiaca a riposo la matti¬ 
na appena svegli, se risul¬ 
ta essere di 15-20 battiti/ 
minuto in più rispetto alla 
vostra frequenza standard 
per circa due giorni conse¬ 
cutivi esso sarà un segna¬ 
le che l’organismo non è 
pienamente recuperato, 
pertanto moderare intensi¬ 
tà e tempi delle sedute di 
allenamento e dedicate più 
attenzione al riposo quello 
inteso come qualità e ore 
di sonno. 

Sonno: è allenamento 
e gioca un ruolo molto 
importante nella fase di 
recupero fisiologico e di 
adattamento climatico 
mettendovi nella condizio¬ 
ne di sostenere il giorno 
seguente una buona e 
valida seduta di allena¬ 
mento o la gara; dedicarvi 
almeno 8-9 ore cercando 
di seguire un regime rego¬ 
lare negli orari di levata. 
Idratazione: in presenza 



di particolari condizio¬ 
ni climatiche e specie 
quando il fisico dei piloti 
è sottoposto allo stress 
estremo delle competizio¬ 
ni è necessario seguire 
uno specifico protocollo 
affinchè l’atleta sia corret¬ 
tamente idratato. Il nostro 
corpo è composto da circa 
il 60-70% di acqua per¬ 
tanto è facile immaginare 
come le capacità di pre¬ 
stazione possano crolla¬ 
re e quali effetti negativi 
possano determinare una 
carenza di liquidi (con il 
sudore vanno perse grandi 
quantità di sale, magnesio 
e altri elettroliti) che de¬ 
vono essere nuovamente 
introdotti neN’organismo 
onde evitare il decadimen¬ 
to della condizione presta¬ 
zionale. Rimanere idratati 
la settimana che precede 
la gara e fare in modo di 
seguire un corretto regime 
alimentare è la procedura 
preventiva che serve a gio¬ 
care un ruolo importante 
sia nel programma gene¬ 
rale di allenamento che 
nella fase di preparazione 
ed avvicinamento alla 
stessa. Il sopraggiungere 
della sensazione di sete è 
un importante campanello 
di allarme; significherà che 
siete già nella fase in cui 
l’organismo ha necessità 
di liquidi, assicuratevi di 
tenere sempre una botti¬ 
glietta di acqua (fresca e 
non fredda), sorseggiare 


e bere poco ma spesso, 
mangiare cibi leggeri e 
facilmente digeribili come 
pasta, verdure e frutti 
ricchi di sodio e potassio 
(spinaci, meloni, banane, 
arance , ecc) Prima, du¬ 
rante e dopo l’attività fisica 
assicurarsi di ingerire un 
minimo di 0,5 litri /1 litro 
di acqua a seconda delle 
condizioni e delle tempe¬ 
rature, fortificata da inte¬ 
gratori idro salini ....una 
carenza di sali può portare 
a ulteriori problematiche 
come crampi muscolari, gi¬ 
ramenti di testa e difficoltà 
nel coordinamento neu¬ 
romuscolare con immagi¬ 
nabili conseguenze nella 
conduzione del mezzo 
meccanico. Per esperienza 
ed efficacia sono molto 
indicati i prodotti della Kl- 
RON. www.k-iron.com 
Dioniso: contiene una 
combinazione equilibrata 
di sali minerali ad altissima 
biodisponibilità (Magnesio 
nella forma L-Aspartato) e 
carboidrati a rapida e lenta 
assimilazione (Fruttosio, 
Destrosio e Maltodestrine) 
che permette di massi¬ 
mizzare l’assorbimento di 
acqua e degli elementi di 
ripristino da parte dell’or¬ 
ganismo, fornendo un 
immediato senso di benes¬ 
sere. L’aggiunta di Zinco 
gluconato e vitamine B1, 

C, E aiuta il mantenimento 
delle funzioni cellulari sot¬ 
to stress. Il coinvolgimento 


dei piloti del motomondiale 
nello sviluppo di Dioniso 
ha permesso di creare 
un prodotto adatto a tutte 
le condizioni climatiche, 
anche le più estreme. 
Nell’ipotesi si riscontrino 
stati di sovrallenamento o 
di errata applicazione delle 
procedure di acclimata- 
mento si avrà un effetto 
eccessivo sulla quantità di 
liquidi che il corpo perde¬ 
rà, tali condizioni allunghe¬ 
ranno di conseguenza i 
tempi necessari per reinte¬ 
grarli ed in tutta sincerità è 
una situazione che in un 
momento determinante 
come il we di gare il vostro 
corpo non può assoluta- 
mente permettersi. Una 
perdita del 2%-3% del 
peso corporeo deve es¬ 
sere preso come segnale 
di allarme sia in termini di 
sicurezza che di presta¬ 
zione; esso comporterà un 
calo del rendimento atleti¬ 
co stimato di circa il 20% 
in meno, a tal proposito 
sarebbe buona norma ve¬ 
rificare il peso corporeo, la 
mattina della gara e dopo 
ogni sessione di prove 
per tenervi costantemente 
monitorati. 

Esempio: Un pilota del 
peso di 70 Kg che corre 
per 1 ora ed al termine 
pesa 68 

Kg (Con alte temperature 
è molto semplice perdere 
tali quantitativi e probabil¬ 
mente anche di più) che 
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peso percentuale a cau¬ 
sa della sudorazione ha 
perso e quanto dovrebbe 
ingerire di liquidi x reinte¬ 
grare ? 

68-70:70 = 0,028 molti¬ 
plicare per 100 per ottene¬ 
re la percentuale di liquidi 
persi, che sarà pari al 
2,8% del suo peso. 

• Rifornimento consigliato 
di liquido = 350cc/400cc di 
liquidi per ogni chilo di 
peso perso tenendo in 
considerazione che l’orga¬ 
nismo riesce ad assumere 
circa 

1 litro all’ora e pertanto 
sarà inutile e eccedere . 
Durante l’esercizio i sali 
minerali vengono eliminati 
principalmente attraverso il 
sudore, mentre a riposo la 
loro eliminazione avviene 
normalmente con le urine. 
Verificare la colorazione 
dell’urina, se chiara si è 
bene idratati, giallo pa¬ 
glierino si è in condizioni 
ottimali e troppo gialla è un 
chiaro segnale che non si 
è sufficientemente idratati. 
Pre-gara: Fare cose di 
buon senso, tenersi al 
riparo dal sole (No Aria 
condizionata), bere poco, 
sorseggiando e spesso, in¬ 
dossare un abbigliamento 
asciutto, comodo e legge¬ 
ro. Proteggersi dai raggi 
diretti del sole con un 
ombrello e nell’attesa della 
partenza un asciugama¬ 
no umido sulla testa o sul 
collo conterranno l’innal¬ 
zamento della temperatura 
corporea. 

Post Gara: obiettivo dopo 
la gara è quello di reinte¬ 
grare i fluidi il più possibile 
bevendo allo scopo di 


ristabilire le risorse idrosa¬ 
line; farsi una bella doccia 
fredda e cercare di recu¬ 
perare velocemente le 
energie rilassandosi in un 
ambiente fresco e venti¬ 
lato; prima la temperatura 
interna viene riportata alla 
normalità più il recupero 
sarà veloce ed efficace. 
METODI di RAFFREDDA¬ 
MENTO 

-Doccia fredda: ritenuta 
molto pratica ed efficace. 
-Bagni di ghiaccio: esisto¬ 
no pareri discordanti in 
merito; l’ultima cosa che 
vorremmo ottenere è 
elevare i livelli di fatica e 
stress ed a come il corpo 
si sforza per cercare di 
acclimatarsi alle brusche 
variazioni di temperatura 
estreme come ad esempio 
passando dalle temperatu¬ 
re elevate riscontrate in 
pista ad essere compieta- 
mente sommersi da ghiac¬ 
cio al termine della gara in 
piscine e vasche apposita¬ 
mente preparate. 
-Immersione in acqua: 
degli studi scientifici hanno 
dimostrato l’efficacia di 
tale procedura nel riuscire 
a riportare a valori stan¬ 
dard la temperatura 
corporea interna e peri¬ 
ferica in tempi particolar¬ 
mente brevi senza essere 
causa 

di stress eccessivi per il 
corpo nella determinante 
fase di recupero; accan¬ 
to al notevole beneficio 
rinfrescante e rigenerante 
facilmente comprensibile 
al termine di una com¬ 
petizione l’immersione in 
acqua (10°-15° C) in una 
piccola piscina gonfiabile 


o in una vasca, rende il 
periodo di recupero del 
22,6% più veloce del non 
usare nulla. 

Giubbotto di raffreddamen¬ 
to: viene utilizzato e com¬ 
mercializzato come effi¬ 
cace mezzo per diminuire 
la temperatura interna, in 
realtà oltre ad una buona 
sensazione di piacevole 
benessere esso agisce 
prevalentemente in manie¬ 
ra periferica e superficiale 
abbassando la temperatu¬ 
ra della pelle. 

Per IDRATARSI durante 
la Gara Carnei Back Si 
tratta di una piccola sacca 
contenente liquidi (acqua 
e integratori) posta nella 
parte dorsale del corpo 
che attraverso un tubici¬ 
no va collegata alla parte 
frontale del casco in ma¬ 
niera tale da permettere al 
pilota di bere e dissetarsi 
durante la gara. Per i piloti 
di velocità-motard esiste 
la possibilità di inserirla 
senza particolari problemi 
nella cosiddetta gobba 
ricavata nella tuta mentre 
per i piloti di motocross- 
enduro essa andrà fissata 
con degli appositi elastici 
al busto assicurandosi 
bene che non infastidisca¬ 
no la guida; le alte solleci¬ 
tazioni a cui è sottoposto 
il corpo del pilota specie 
all’atterraggio dei salti pos¬ 
sono facilmente distogliere 
l’attenzione sulla guida e 
determinare cali di con¬ 
centrazione. 

Buon divertimento. 


Prof. Roberto Manzaroli 
www.fullgasl .com 
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TECH 7 EVOLUZIONE E RIVOLUZIONE 




Tante novità per lo stivale Tech 
7, creato da nuovi materiali e 
con tecnologie innovative per 
migliorare le prestazioni grazie 
a maggiori doti di leggerezza ed 
anatomia. Il Tech 7, certificato 
CE, migliora stabilità e flessibili¬ 
tà grazie al perno biomeccanico 
garantendo eccellente protezio¬ 
ne alla caviglia. La struttura è 
studiata per un’interazione otti¬ 
mizzata con cambio e comandi 
della moto; la chiusura è facile e 
precisa grazie a nuovi ganci. 

- Struttura stivale studiata 
con avampiede anatomico 
e zona dita ribassata per 
migliorare la cambiata e il 
feeling con il freno poste¬ 
riore. 

- Innovativa protezione mo¬ 
nopezzo bimescola iniettata 
che integra una piastra 

in acciaio e un protettore 
rigido alluce co-iniettato. La 
struttura è molto resistente 


ad abrasione ed impatti, 
migliorando la durevolezza 
generale dello stivale e il 
suo profilo. 

Nuova suola bimescola 
integrata senza soluzione 
di continuità nella struttura 
base per migliorare dure¬ 
volezza, grip sulle pedane 
e feeling. Suola ed inserto 
pedane sono sostituibili. 
Tomaia realizzata in inno¬ 
vativa microfibra, flessibile 
e resistente all’abrasione. 
Zona superiore rinforzata in 
PU per aumentare idrore¬ 
pellenza e durevolezza ed 
alleggerire lo stivale. Il ma¬ 
teriale impiegato garantisce 
una calzata costante anche 
nell’uso prolungato, e facilità 
di pulizia e manutenzione. 
Protettore a placca ergono¬ 
mica sul calcagno iniettata 
in polimeri altoresistenziali 
per proteggere dagli impatti. 
Dotato di sistema Alpine- 






MARKET PLACE 





stars biade flex per un controllo più preciso ed 
una miglior protezione per tallone e tendine 
d’Achille, aiuta a prevenire le iperflessioni. 
Nuovo sistema di protezione caviglia in TPU 
con perno biomeccanico fra le sezioni infe¬ 
riore e mediana dello stivale per aiutare a 
prevenire infortuni alla gamba grazie ad una 
dispersione progressiva delle forze torcenti. 
Placca tibiale e protezioni mediali Alpinestars 
in TPU realizzate in pezzo unico per una mag¬ 
gior stabilità ed integrità strutturale. La placca 
tibiale anatomica vanta un sistema a doppia 
chiusura con linguetta interna in microfibra 
fissata con Velcro® per una chiusura precisa 
mentre la placca superiore, robusta e dure¬ 
vole, è montata con un gancio regolabile di 
precisione. 

Il pannello mediale in TPU è dotato di un sofi¬ 
sticato inserto in gomma a nido d’ape, studia¬ 
to per un eccellente grip sui fianchi della moto 
contestuale ad una protezione dagli impatti. 
Ampia apertura per la calzata - più comoda e 
garanzia di ampie possibilità di regolazione e 
supporto per il tallone. 

Innovativo sistema di chiusura dei ganci con 
ponticelli in alluminio ad alta resistenza, 
registri con memoria e sistema a sbloccaggio 


rapido autoallineante per una chiusura facile 
e precisa e migliori prestazioni alla guida. Le 
cinghie dei ganci sono realizzate in TPU per 
migliorare la flessibilità frontale. Tutti i ganci 
sono sostituibili. 

- Zone a soffietto per tendine d’Achille e caviglia 
ridisegnate per migliorare comfort, controllo e 
supporto. 

- Inserti in microfibra estesi per prevenire l’infil¬ 
trazione di acqua e sporco. 

- Imbottitura interna in microfibra antiscivolo sul 
tacco per mantenere il piede in posizione. 

- Rinforzi in schiuma morbida su caviglie e collo 
del piede per un comfort più durevole e mag¬ 
gior assorbimento degli impatti. 

- Nuova soletta anatomica staccabile bimesco- 
la con strato superiore in ÈVA e Lycra per 
migliorare comfort e supporto, a garanzia di 
una giusta distribuzione dei pesi e di ulteriore 
rinforzo del tallone. 

- Lo stivale Tech 7 è certificato CE, e vanta una 
struttura della suola unica, ad alta resistenza, 
che offre durevolezza e protezione. 


Per maggiori informazioni visitare il sito: www. 
alpinestars.com 
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MX PANTS X20 DA FM RACING 
GENERAZIONE OFF-ROAD 


Forte, resistente e sorprenden¬ 
temente comodo da indossare. Il 
Pantalone X20 è la scelta adatta ad 
ogni tipo di competizione. Costruito 
in nylon 460 diner con doppie cu¬ 
citure. Tessuto elastico dietro al gi¬ 
nocchio per una completa comodità 
e mobilità. Interno ginocchio in pelle 
termoresistente per proteggerti dal¬ 
la marmitta. Fascia elastica laterale 
con grafica in stampa sublimatica 
per uno stile ed una comodità 
ineguagliata. Inserti in tessuto ela¬ 



stico interno al ginocchio per una 
comoda vestibilità con le protezioni 
interne. Etichette TPR su coscia, 
ginocchio e rinforzo posteriore per 
maggiore stile e protezione. Tessuto 
a maglia larga su anca e interno 
coscia per maggiore vestibilità e 
ventilazione. Chiusure regolabili in 
gomma resistente per una vesti¬ 
bilità perfetta. Pannelli interni in 
gomma piuma per una protezione 
supplementare ad altezza anca. 

Info su: www.fmracingmx.com 








MARKET PLACE 





OCCHIALI FM RACING MODELLI DUSTY, FLAG, FRAME, 
MUDDY, TRACK. VARIE COLORAZIONI, STESSA VIRTÙ! 



Questo occhiale si presta a una perfetta vestibilità ed è 
ipoallergenico. 

Rivestimento antigraffio e antinebbia. Aderenza perfetta 
al volto con gommapiuma tristrato ipoallergenico. 
Assorbimento massimo del sudore. Costruito in F.A.T.3. 
Fissaggio garantito dalla doppia cinghia ultra larga. 
Aderenza al casco con Tarticolata trama interna in 


silicone. 

Ventilazione interna anti-appannamento e fuoriuscita 
polvere e residui. Adatto ad ogni tipo di forma di volto. 
Innovativa spaccatura a “V” sul naso. Disponibile con 
sistema Roll-Off. Le varie colorazioni sono visibili sul 
sito www.fmracingmx.com 


ACTION POWER 

PRESENTA LE NUOVE PEDANE IN ACCIAIO 


Le nuove pedane Action Power 
sono ricavate dal pieno e lavorate 
da un blocchetto di acciaio AVP. 
Tale materiale è stato scelto per 
la sua straordinaria elasticità ma 
nello stesso tempo tenacia. Sono 
nichelate chimicamente e l’effetto è 
un color titanio. Studiate per non ri¬ 
empirsi di fango, risultano molto più 
larghe delle originali e garantiscono 
un appoggio ottimale dello scar¬ 
pone. I denti centrali sono più alti 
degli altri in modo da dare più grip 
sui salti e in discesa. Le pedane 
Action Power sono prive di suppor¬ 
to perché possono essere applicate 
utilizzando il supporto originale e 
sono testate da team presenti al 
mondiale motocross. 
DISPONIBILI: HONDA, KAWASA- 
Kl, KTM, BETA, HUSABERG. 

info@actionpower.it 

www.actionpower.it 
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SERVIZI DI ECCELL 


PHOENIX 



www.mercurioambientesicurezza.it 
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